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ftJl progetto :• della Commissione occhio di lince, per vedere che il primo D'altronde !à necessiìà dì profonda i:bertà; ebbene,.ejso ha anche il di- proposta agli uffici ecclesiastici, perla 
li\ X\ nr^-ni^r. ^+1. o^^^^^> SSatrt̂ ^^^ ^'^ BMÌTB a quàli condizioni amnìitìistràzìònè^defb»^a& 
V l f S ' f l V - S - ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' £ ìe leggi abolìtllfSèlIe iLuni...ques^ libertà sarà dà lui accordata, relativi, in sostituzione delle fabbricerie 

sulla liDerta delIaMCiiiesa. . ^ ^ - '--^ xàimééWQ aiurisdìziani|ecclesiastiche/i. La^^-Commìssione parlamenlaro nel ^̂ ê degli economati,;e vorremmo che€ 
Nell'abbordare l'arduo teroi^oi, sen­

tiamo più che mai il dovem. dììSon 

libertà; è quello che permette-allo „, ,, ,. , , i. ,. 
Stato di màntiìnersi'IàiHtf'in r r ^m a .flieUe si!gILecpiioniati,j6Ì beneficii va- mqdiGcare.JJ progetto^^toioisterìale itf^^dinlto elettorale fosse ba^ata^soi requi-

0 canti, qii;jile chefso^f?ressiera^,i|,,corpD-' ordine.allfclìbertMella Chiesa fece un siti della conlcssione religiosa, della 

r.^; -

>•.;• 

siore piuttosto artificiale j b e in sensp:::^ato"da ques ta l i ' lon ìy o mal grado^^^^ce^: d ' ac re ,m^le t ì^p l te e gravi, ; troproge5Jg,^Rp8^tato. d a l ^ c o m m / P e ^ , ^ i proprie^rii,noa^^re-
.„,;„.!:.; : ._ -,_ • _ .̂ .: m^odìficaropo 'gìàv^ì^raqdemente ;U si- rozzi e 4f^t4&^^allrL4eputati. Ma l'up̂ ^̂ ^̂  

Inazione delia Chiesa^ fronte dello.,gl'altro sono snéèrrassàilóriianTcìal-^ Ma se ij^legislatore rifugge dal seguire 
SMo; Ma pfcibhè gnestl'riforme ven- Taver accettilo nettamente un prinbi-^-fitàli^^pricipiirsè la Cbì^ non ha pu-

pio direttivo. .ramente scopo religioso, se essa deve 
Rimptlp allo, Stato la Chiesa è un ì riguardarsi come un ente fattizio iu 

solo ente che si stende per tutto •Ip/.x.uìi fedeli non hanno.néjnteressèmè 
Stató?i8o.wcìa, o.^è/costitùitadi'^aSiS se:Mescovi,!;i:Parrq:CÌ,vengono 
Mti quanié sonò i f ^ t ì c c t ì é ? , costituiti da un autorità estranea non 

to'Stato considera la Chiesa Icome meno ai fédeii cfie allo Stato e forse 
.cpstitiiita dal Clero o^dai fedeji? loro maIgradoj|||)n non sapRÌa^^^ , 
'""ÌGì'Statp.^vlsa,;la Chiesa uà.pte^^^ 
giuridico^^ò'una vera associazione;?-; Vpo^ìe scuole aperte:^a.ecclesiastici.al-

Lo Stato ÌQ chi'riconosce la Iacfllìàirii>geréi3za cha-sirprpiQde.ndle Comu-
dffegiferare? • ' • nàìvpèrMè Opere Pie cattoli^b alle 

,.Lo stato in chi riconosce la proprietà norme della legge 3 agósto .1862, e 
'deVbenì ecclesiastici.?. Lo stato iu,.chi ;im,eKlip,dÉUa kgge, veneta del 1767; 

•^Mielii^feo si.eseiHta injjucsta.ma- finisce necessariamente cofla pacifica­
tene non ,solo nella stampa ma nella zjone. 
stessa aula parìàMhtàré. Noi voglia-. Sennonché .rispetto, alia Chiesa, cat- , , , , 
mo considerare la questione nnicamerite tolica noi ci'tfcviamo di fronte ad una ^^^^ f4te senza la scórta d*un prìn-
solto l'aspetlo giuridico e spt^oi'aspelto sllnazione già fatta, e^faita sulla base ^ipio ben distinto esse ebbero in gran 
Po!'fico. • . , ^̂  ael seconW sistemaci'wn siStòmrin'P^';!^: l'^^Petto di mere,xi?ìfoze,ilàS 

Entrambi^questi^aspetti della qiiè- cui trono ed altare davansi la mano certo,noEtipuò^^^irsi che siano state 
^iì^n^.i^.\.viki^Ai^:^iós .A ^.,„„ " ,. . r . . v,.i..... .. , : fot*i^^cSrKrìt.Wr«oJriH^vòlÌlntrf sempre^ 

pòpoli allo spetta 
colo di reciproche esorbitanze. 

la generale nessuna innovazione è 

,che;Veducazione,,cÌ:, 
vile nelle classi più^Jnfluenù della, so-
cietà è'̂ ^Mtora in gran parte tìjltalia 

^ -̂̂ ^H.;:iî .,.̂ ^ 

Ver qu^st|.^fpD^x)^|e4(i^ 
saci;e,Ja;;^libe{;tà Jo(JiyÌdua!e rispetta­
bile; ma qUesite coDvin2Ìofli e,questa' senzaIncoaTeaienti e per appigliaryisi f̂fi'̂ t̂'* apiìlMmfnlè o T êlatlmlsnTe alla 
libertà qUaddo: si; psprò^no in •ffirò-^i^coiìvie^^ motivi. Ma îtì'̂ ^ '̂̂ '̂ '̂ ^^ questo molto dovrà esser 
stèrili, devono piegare dinanzi ai do- pi-eSza di on sistema d'una situa- fattoia^c[iaaccios?^^si dovrà negl'infiniti. 

U'\-->3':'^-^^. 

veri che ogni cittadir.o ha'verso gli zioneacosi irregolare pòtròbb&^njài;;:^^ 
altri e vmo^Jo^,Stato. La Chiesa,potrà,.5esilar6? • . ^'^m ripeteriiì4&pìS flagranti con. 

Da un laS la ' i u tma dell'ordine e traddizioni? Non vogliamo àCcenhàrnig 
del pubblico interesse non consente dr *^^®"''̂ '̂-''̂ Oini ci^^^ Evangelico, 

ben sp$|eperj,,che l'uomo appartiene 
prima ad essa e poi alio Stato- ma lo 
Stalo leTìspòiide Ségnum'iuummn est togliere,puramente%' sempljcempDÌe/le'^'^^^reo od anche Slussulraano, può aver 
de hoc mufìdo, — sicché rispetl;i|nclo vecchie garanzie^^e dall'altro gJiórd'ìni:Pat^^ <̂». .Mt^^^^.P^^ le scnoie,.cp^ 
sempre le con|mzipnt di tugi^jsscyii^aiberali 'non tollmno^che sióho effica-: n?unali,,̂ .̂nî ,,àQ^̂ ^̂  insegnarp.jla Joltri-
Intti i rapporti,,estei:ni„,sii:)rociama so- c&Mie mantenute, 
vrano e non y; è chi'abbia dirittov dì 

- ' ' ^ l ' i n ^^ ^ ' -̂  '-^^' ' i S. • ^ ^^ L. 

contendergli ùnF tale sovranità. 
La Chiesa può bene pretendere di 

disporre" a suo modo degli apiipj, e 
delle meLi,ti,. delle azipal.^ei fedeli, 
ma lo Stato, lei, risponde accora Be-
gmum (uum nm^&WWc émHò e 
reclama in tutte le materie non pura-?^c(ie non vuol più p r^a re jl^J^accw^ L* soluzione Jel la 
inerite spirituali la naturale compeJÈiiza cìt;itó;,Spstekno'delle's^^ Però al^impdp 

na ideila cbiesa^'fCattolica,, apostolica, 
La Chiesa cattolica dice allo stalo Romàna ;:mfltìlre daU'altro lato dei g^^ 

mpde^no: a Io. reclamo per me ] # - ; .oi^ori"càtfoiici,;t^s^ slla C l i iS , 
«beaà.perchè essai nel vostro siste- temporalisti ed.infAllibihsti, dovranno, 
^;ma,;:io por^SSnégd^^^^perchè^ciÒ tìa'Con^ 
« iièÌ'mi^.^»,Con questa doltma men-<-Jp'"o :<=PSCienza,.,be5chi]p^^ 
tre essi e divenuta più che mai ac- *̂ bista sìa dal .Papa anatèmizzatò cóme' 
canita avversaria del potere , pplitico-'^^^^^' ^^^M^M ^^^^^ sozzura infetto. 

•^V.:T 

cJeî PTPpii poteri. ^ l^cdellé saepiecuziòDÌ,^^e^^^ profitta P''<>?o§f̂ v^^* Ministero altro non sa-
(Jra,se la chiesa p^le;,phie36gnp||Pel!a libertà ài parola, di stampa e di ĵ ®^^® *^**^'^"^'^P^^^^nza d'emj3iricò'; 

avessero altro tèmpio che quello dei! associazione, nrofìtta delle scuole e delle '^^ diminuisce le' garanzia dello Staio 
cuore/altra autorità che quella della istituzioni caritative tanto cresciute nel- ® dimentica le minacele. Ma propor­

remmo noi di lrasfoi:mare iateBmeate 
feÌtìÌ?^ft^^^''§^'^'^o della,C^ie^^^^^^Jto-
licà^per ricóndurla anche nel campo 
spirituale ad un qualsiasi tipo su^ee-
rito dalla speculazione, o dissepoho fra 

penuasione, altra organizzazione che l'odiernas cijiltà per combatterlo. E lb 
quella della^pi^ntaneaassQciazÓPiiadei^^ccmba^^^^ 
fedeli sotto statuti.liberamente delìber 

•li *•, '•j ' f 

rati, soltoi^presidi libèraniente ^tòlì, 
che le vièùf "da una organizzazione ro-

.^i->&ly"W" 

bùstissitua, dallo "spirito dì corpo, ap-
altri proventi che le obbligazìom hbe-viboggiantisì sulla forza che e.abitudini 

ravvisa la rappresentanza4ella Chiesa? 
Qual èvlO; scopo delie società' religiosa 
ed a quali oggetti jiuò estendersi le 
loro azione come tali? 
i. Ecco^q|:ie£^Jmportamisstirt.cbe,nè^ egli è ben chiaro che 
la Commissione nò il' controprogetto .le fipngpga.zionj,,. parrocql^iali.e..dipc^-

npn.,sai)reB:imp,,.,spprgere qual garapzìa 
esUéiOttenessedni ricambio dei- diritti 
di'nomina, di plàcet, di exequatur, dì 
ricorso ab abusn che vorrebbe nnun-

danno norma pepiTÌsolvere. .«àrie Jimilate agli offici di semplici am-
E: Ebbène^lT^tìi^ '̂Voirfmm^^ prÒ|)onè||l0mèn-
slàtore dicljiarasse che lo stato non dameuto Peruzzi non sarefflero che 
riconosce alcun diritto delle CHiese, 
acun.luro.statuto, a cunaloro rappre-
sentanza, éevrion se coròe un!.,€mana-

.una maschera di laicato io mano del 
_ ' • ^ ' f ^ 

Clero come lo sono le Rituali fabbri-
cierie. Noi siamo propensi ad accordar^ 

rametite consentite, se la sua azione 
sì rèstripgesse nel solo campo dei mo-

ed i pregiudizii dei,volghi le,assicurano. 
Certo lo Statò potrebbe esercitare 

rali e rehgiosi insegnamenti, delle preci^vil^^^^ sugli stanfpatr che sanno 
delle benedizioni impartite ai fedeli che ; di chiesa; proibire le associazioni, ini 
le domandino ^^Ò^^Stàto avreHbrfiy; gerirsi nelìespQl̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ controllo suìÌ| 

5';npl!a.^: vedere nelle fac^#opere dì beneficenza, e ;perfino nelle 
ceÈdè della Chiesa. f solennità della Chiesa, '' 
. J a se la Chiesa intende di esistere I Vecchi concordati gii accordano poco 

t 

vero poco 
.̂ ff 

l 

^^ìf^^m del passato?,, 
11 filosgfi} pQfrpbba rispoDdere di sì, 

perchè;||per esso,̂ ;è=̂  natura di portare 
(ogni; principio alle estreme^cbns^guén-
zéV e trascurare le condizioni create 
dai fatti; ma il pubblicista invece e lo 
statista devono aver,l'occhia.-,a]la.pram, 

.ticaS'-^là-:I()rfeÌbìlità sta ^her prendere 
a guida u'i principio, nellattuarlo per 
;quanto e^gqssibile, e nello spianargli 
la j ia ali'uiffìnore 8yJ|ii|>pp. 

può giudicare dei dopmr féligì 
th'tssa proclama, ma lo Siato ha un 

i^peodentemente dai f0dOi,^èdìtìs6N,o molto tutti questi dinlti coljj/ace^^' 
citare su di essi un'autvrità coattiva, 'coll'ea;egMamr, coi giuramenti dei ve-
^ U H ^ * ^ " ® *̂̂  ^̂ ^̂  N * 6 ^^^'stri a scoy^„^gi patronati jregìif̂  coi ricorsi 
titolo di emanazione gerarchica, di pos-%an^Mam'a6 a&Msw/e se por non glieli 
sedere beni ed esigere tri||u|i, di eser- àìccòi^asse^^ potrebbe pigliarseli; ma 
citare industrie e trafiìc;^^,ipsegDare lo concedono essi gli ordini liberali 
ìetlere ed arti, e ministrare pie òpère^^i^ ormai io quasi tutta Europa? 
ed tsfrcilàr prélsipnì sullo Stato e rea- lo conceda, ìa publilipa'.opinione ? 4r-, <lintto incontestabile ed è quello di' 
gire alle sue leggi — allora e per ciò restate uni vescovo ^trattatelo pure JO^ riconoscere e%acia giuridica^ a, 
che toqca agì'iptpressi temperaii, e;con tutta distinzióne, e l̂i no diviene 
per ciò che riguarda la difesa pioprir^tanto e tanto un martire; eppoi non 
ê  de'cittadini Io Stato deve interve- resta sempre alla Chiesa il confessio-
Hjp e garantirsi. f naie per comunicare coi fedeli, eS il 

Due sist mi adunque si stanno di lipurg^torìo per impinguare il tesoro? 
fronte nel regolare i rapporti fra loj Potremmo dir© dì iiiù,"ma il gii 
Stato e la Chiesa e non occorre un , detto ci paro che basti. , 

ogni eventnalo vertenza sia^giudicata 
dai.tribunali ordipari. 
, ,Xei Diocesi,; i > Concistori in, questo 
caso non sono che consorziir^di Par^ 
rocchie o di Còtiiunità. 

I Vescovi, 1 Parroci e qualsiasi mi 
il -^j 

imiti ì0iùm dèlie Qhmé sùlianto al-
/' istruzione religiosa ed alV esercizio 
del culto, ne cosiituiscai: corpi arami' 
nistra^m,mll(i base de?|a. ii6fi?:,ar'e/e-
zùmedeiyfeàeliy.e sopprima ogni in-
iérvènio'gdii^érMtiho nelle cose écctesia-

nistro e sacerdote in cura d'ànirpe. sono srjcAeefZ INSISTESSE PEU L'ASSOLUTA 

quei fatti che non si npifurmano,'|i 
principii deLdirittovOggfÌflp,.^Stato è 
in facoltà ut ingerirsi nelle elezioni dei 
ministri della Chiesa, di porre il veto 

.|,Hl pubblicazione, all' esecuzione dei 
^p^y.^edimenti .ecclesiastici; i » essp 
vuol accordare alla^Xhiesa maggiori 

; ^ ; r ^ ì ^ ^ : . : : ^ ^ ^ ^ J . . , . . „ i . 

siedo concorsi ad eleggerli. AUHmehtì!pNoìtemiaM che H'MmMéro sia troppo 
potranno considerarsi coirne ddegatì'.tìmido per accettare una tale soluzione, 
4gJJ^,^^Qt^ Sede per iosegparp i suou,̂ t̂emiamo cho la gran massa del paese 
Wgmimanonmaicomerapp^f§entanli U della Camera, siano troppi inesperti 
dei fedeli. _ ' per comprenderla, crediamo che ai 
' la ta! clsb noi ^comprèndiamo per- due estremi •dtìlà'Camera tfop^V/?!^ 
ÌLttamente che sia affidato alle con-' ler^^*' sf̂ ggŝ no perchè possa'trìonfare, 
gregazioni parrocchiali e diocesane, co-!llai,$e uo concett£,^jI quale dovrebbe 
^ilgije dagli eletti dei fedeli, per la! rii^^p i^pj^pìtaridellaprop^^ 
cura degli interessi rispettivi, per la [ con"'i]uelli,4eir emendamento Vmmr 

n 

t r r r f , i J i ' f i —j.''J^trM 

,-^w^y 
^ - ^ i^r 

j -1 ; 

^ . # 

ziotìe dei diritti dei fedéli 'costituenti •;a|leassòciàziÒ'hi religióse glî 's diritti 
la Parrocchia 0 la Comnnita religiosa, che accordiamo alle associazioni laiche, 
^ Noi vorremmo che il.legis'atore di- ma ad una condizione, che cioè esse, 
chiarasse che,^glì,oggettiva cui può jripflsino sulle stesse b%?u 
estendersi razione dalle Chiese come I^qi,,;non crediamo di aver s|p!JO;i: 
tali altri'non possono essere che Tesèr-^.neppu'-e per approssimazione: 1* arduo 
cièio •def^c^ìto i,c^l'istruzione réÌi|iÒ5a,^4tema; abbìaOTvoluB'sÒltàhtó metterne ' 
e che il patrimonio ecclesiastico non in rilievo la gravità, accennare lejdee 
deve quindi estendersi ad enti ìmpli- direttive,a cui vorrempio.che s'inspi-
canti un industria. rasse4l,J|,rtemeptp; niiU^^ ' 

Alle Parrocchie alle Comunità relir : Ma'i^on vorremmo però chej'arduo 
giose così costituite : Io, Stato può rico- tema fosse svolto precipitosamente sotto 
npsc|r| |a ger|onaIÌlà giurìdica e quindi la pressiòDe délrurgenza che accompa-
i t l p^sgP d i e temporalii^MleShiijipìji.. gnò̂ ^̂ ^ di' legge. spile .garanzie 
a fâ ĉ rê ,di questi. .6Qtf,p}^^^^^pogli&i|||RpntfeÌe. .Xgi;tiiupp^Jpyece^:.(^ìió='.la , 
d'ogni dirlito^ d'intervento' nelle cose Ca^m^v^. invitandofil Ministero a pre* 
eeclesiàsticfiepìm prùgètió^di'legge^ il quale 
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remtno speraî ÒB;h*es3dP'rij 
salvare quello che ha |&%éntìt<|iè 
che potrebbe pericolare; peV non &-• 
samersi dinanzi al paeŝ j'ed àìl̂  stèrìa 
la responsabilità 4l,a|er, inizìatoyn 
itàìia il periodo della reazióne. 

•¥^ 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
^^ 

L ^ ; - 1 . ^ 

Soma 25 febjìraio. 
(Ristabilito da nna malaltia di pâ  

recchi giórni npiglió le mie corri-

progfiroifla aglrélettbri del Collegio di 
*rìiIen^.:A8l»go^^fcllteiìé^: 
'^^Slàuni ^atriio! vi propoDgono U.imia 
oaaaidfltnrft; io, cótte sono grsto alla 
loro benevoleoz?, OOBÌ mi telréi'odorà-
tiMÌmo, non oooorrs dirlo, de* v'oatri liuf' 
frsgii, e andrai superbo di rtpptesónU-' 
ra in -.Parlamento popolazioni ohe sono 
un beireniecopìo dì' farti virtù e d^ope-, 
realtà prodntiiva. 

Di programma non mi psre oo ne aia 
.bisogno ; ed eeoo perohd. In prltno laogo 
nn programma deve star sempre snlle 
generili; e là. queste slamo tutti d'ao 

revòle; I ministri frjmcoal -^lÈiHlIfaronolliÈre col eohtaBiamarkltratÌ«tive;^tìello imutottl.coloro ohe h|nfto adoperato 
di anàir4IVèrsaHle8;non sHlo per ne- jMxal t t l to ^ o ^ d l ^ a d ^ dy) i a . ÌSé^ ; ; ^^e t ì* p a r f e , , s i » ^ atato 
g o z i a r Ì f » B e u i e r e l a .p ie^ M a ^ f c i ^ p r é ^ ..^..,^.^. - . , - . . -
le pr(istiamd1ètraìlò notìzie l i Berlino^ 4iOÌrcì)stinze^^,i|^ àmbldae 
verrà'̂ óffarict ai negizìatori franoeif aol-ritìtìMóenzaWéì-grande. 
tanto un ultimatum. Le conatzlònl ftlBl-
fiche sarantto comUoloate loro in nna for-

Inl^àèflaftìvai ''eà essi non avranno da 
fare altro oiàe aoòettarle'o ì>espÌDgerle. li 
oótite Btèmarck, a qiMtS^ltf diee, tìfluta 
rgai mediazione straniera ed ìlstìg. (ìlulìo 
P»vro,!:4l quale quasi al momento della 
sua partenza pàrl^ òòn gli ambasoiatorì 
inglese, anatrif.oo od italiano, al congedò 
di loro aétt?.a maùifestàfe piaoere.,o^.4a-
éidórÌD tih'eiisi lo sosompagea^sero. 

Il 8Ìg.,Pavre #ò;^'ir^ ^ ^ ^ t e V e co 

okpaóò,, dl̂ v^diobìwllpo qnal paocj neU» 
bIroii^8titìZ0i|ttuali, sarebbe accettata dalla 
Francia cerne onorevole. 

: Èmmh egli pròàe obngédb dall'As-
semblea nizlonale, prima della'stia^p»'' 
tenza 'per^yersfiilles, il.8Ìgnor.|rfaiers per 
la prima voita parlò J Q tono autorevole. 
Egli era «bnaaiiyJàtìila^^rà^iUMeUe oìr-, 
costanze e se non manifastò 1 suoi sen-

I ' - -y p 
' ^ - 1^ r t -

timetìtt, diede però lòtturadi «oa sjièoie 

NOTIZIE <it;f^^t 1 1 - , 

FIRENZE, ?5. — hKNaiione sorive: 
, « Gqrre ..vòoa ohe : al Y«tìoano;;;8Ìà»Ì 

rlspìutas là partenza M ^ - ^ p a . . 
A\ ^^f..^r^^i'f^Uiuiì^^u s«.n„^n Ini ' ^̂  «g^'uig» 8000, oh'egli sI reoho; di programma mlni8ter.àle. Secoado lui, pg^b^ jj^ Gorsloa. 

spondenze.) 
II. movimento per la prossima tra^j;oòrdo. Tutti si" volle rìndipendenza eSnbÉlcere più degif altri siioi conipitrietl 

stocazione della capitale inconiincia pa- Vuuità della patria; e ora ohe4«bbia^j,|rÌùimo%Ìl conte di Bismarck, 8pera ;̂e,4 
lesemente, non solo in qualche lavoro mo fsUoomente 
che 

vi è no potere, ma tìuti un governo sta 
bilito, in Frnrioia., 

I l destini del paese sono''ìpcsti. nelle 

Biamo questa notizia sotto massima 
tiserv». » 

- - • 1 

matìi: '̂doi ripppSBÓatintii'-delU nazione, ' 

Ki^'^ 

tteaaUj tatti si vaole videntemente ohe avranno largo tràhaa-
che qua e là si inizia, ma anche nello U» forza per conservarla. Tutti ai volle iZioni diplomatìobàpìotuoga^ 
spirito p̂ubblico „ che'; apparisce assaì.Ì>^Hl>«rtà; «ora tutti si dee volere l'or- Ul'saòd^Mderio ed a quello d^l^icol 
rfrassìcnrato e fidente. Questo à n | Ì p - ^ P^^^^è la libertà non degeneri in|leghi,un^ d ^ t u m n e dì quinto mem^ 
\ .. :». . .^i... > . - < , . , 'linMìiK» Tntfi M1 vnn rt nnn ftpUnnrirt In- ; bri delrAS36mbiea nazionale si «tìblllrà 4«-,v K *,^^u^ Ài A««xmieoik'T Ĵ';̂ 'it.iìilft licenza. Tutti si vuole uno sviluppo in- .bri déU'Asae dare 6 venire m commissioni persMO- /^i^^ •. , *^'^ 

: tellettuale ed 

ea nazionale 
^l 

esonomìoo del poieBa, il f ^ i r lg i , e verranno aóltc'ptìsti &c 
! ' t " t ••-Ve- •' . ' - • • ' 't-^-^'t\ . r - . - ' ^ ' " - v * ' ' ' " : - - - ' *"!••' .• • ^ cali, questa visite efae sì vaanO facendo j g.ande e rapido che si possa; qu in -^ . risultati dMle trattative .aj^oguiloro 

.: a conventi e monasteri; q«estynti|pì^|^^j^^^j^^ ^^^^J^ î ^̂ ^̂  ^̂ ^̂ ^̂  oooperS qriiadi, 
::xÌpm,ij3h^.SÌ fann< .̂;^gl' f^n^m ?*e^]|'OSÌ|(j,^^ì^j.,. a,^ luUl ^i vuole «mobe un de. i mediante U Bua GcEfe ioso , ;ai-labori 

di p^èpakrsi a sgombrare' questo,^fflaiUvo aiskto delle finanze; quindi buo-t^olswoGovernOjj.dlvIdèrà co esso la 
: quel locale, hanno persuaso i più *dub- na>romlnistrazione, economie, e, non oso j ̂ 'eSponsibilìtt^^Serìisnitato finale. . 
nhml / • ' terdiminuzìone, ma almeno nessun n^ 

Intanto Tammiaistrazione pubblicava teriore aumento dMmpcste, e un miglior jvePaBta ora dalla Frano'aV^si'devè'rìob-' 
me può, e non è per nulla orgàniz-l sistema dì riscossioDe. " [nosoere che il governo t e ! sig. Thiers 
ta, specialmente, tìella parte ècontì̂ ^̂ ^̂ ^̂ U'» programma.di; questo genere in-j hi molte circostanze in ano favore. Il 

atessa nqtizia ^ Hpetnta con nllg-

y«. ,̂«1 „Av. r,^t^t,.n^mis»u. „<.r«,t u ^ .̂ ^̂ ^̂ ^̂ l?*'̂ ^̂ *'"̂ -̂̂ ^ **̂  " oornspondenza ma efst non potevano far nulla verso la ,_ r> • v u j-, J-Ì^Ì.. „T^ i. 
, , ^ ,T w . . . 1 da Rotna della Qastetiad Italia. 

soluzione della quistioue costituzionale ; W ' ' j i . •, ,. "\ ' , ,» , 
« 1.̂  . , , ^,'::t , ,, .. i I "" Il miniateM degli esteri ordinò una 
finché noa à adula la qn's one più vi* ' . - VT -..̂ -̂ ..e » •• .. -
. , j „ j ,, i iupezione al consolati generali nelle In-
tale delh pace o della guerra, ovvero,' ,. T I - i m ^ . n r̂ iii 

j i - T̂ T̂ jr ! ,. .̂  ' ^ w l t . , a i o 4 n g o a i , , n e l GiapponeAoj^ 
*T i ^^f""^^^ ;;'*«t«/®'»»''''- 'per:>^«;,i&re 5a .Ltg l}5 i«r i . J l «ou: 

3ti ad eeslh,e.4vaccettazione dal'a pace richiede-una ,. , :•" „ x V 
v*5 • , . ,v ,. . . , jliaqojn quelle contrade, 
uguale nnauimità ed abnegaz one, una f TÌT. ri^r r *IK T - • ÌÌÌ̂ Ì̂̂ ÌI TI. ' T * , ; , ; . ,. -B _ , / ; . ; NAPOLI, 25.,--;;Legge8inel^PM«ffo;o; 
completa e sino^ra oooperszi^ìne di tutte .»• • • i^-'j n ' , v W , ••••.ÌJ:1. , *̂  ,, i-isOw,,i • . , * . . , .. J l ministro della marlnahaiautorizzato, 
le pirti, come fio sl.trattissG di prsaa „ v j Vi -^«^^ ., " j , ,, , 
i=;.£i.iii'; '^ ' malgrado gli armamenti, ordinati perla 

0 la sruerra. » » -. . *-i' ^^i'i^J ^^i^ . - - ^^ i^ 

,,.**>% rtiui . Vi ' Ui 1 , . , aqaadra inV>attenzione della soluzione 
Il signor Th e r se 1 nomo di'un'idea ,^„ i. ., m i i 1,1 1. '^--i» 

..u..',.y ., , -"l'r. iL li • ' ideila questione Tunisina, IVmbarao dei 

come 
zata, specialmente, tìella parte écono - . •. . mLi ^ . .. . a «• 1 
mica e finanziària. Già mmMl^C^ t^^^^^e bene che potrebbe firmarsi da ;«%• Thiers s tem ha per sé il auff̂ agio 
««.in«« A- ...i.n.1,,; mnl^n fflmr̂ A fa fha «odidatì di tutte le op nìonlfè^dl tuttU 'popolare.,LMncidente di venerdì scorso, 
Gasione di scrivervi molto tempo fa che : _ , . j «r^r .x.',i..L, .. ..s^i^'f^. ^.^.un .\u .^a^r,.. A.Ì A.r.». 

lò era il sÌffntì¥'GambAtta/ma con :̂ ;̂ ^̂  „ - . ' , , 
. . - UV;Ì ^ , = .̂ "̂ r- E» 1 i maririai^della Leva m congedo, ohe 

l̂ ^differenza ohe, meulre; i l aignorMii^^.A^ ,^^„„j„„ „..„^ .11- «„-*« j î  
vo-

come 

qu9Sta^^........, :7'""'^,':^..;^?•^7^^Filiotì^l prender parte alla pesca d e r > . 
Gambetta aveva fade - nella repubblica .J.», "^ *" '^ 
oomélVnico irî iezo M^diinte cui l^Fì'atì^'^^*^^^^ ^»yxt,^^i^,^ flt' 

oonfld» nella Pranoia "oss»,*,», pospone , . . , , . , .gg, 
^„v,u<, u> , . . . . . . , . ^w. . . >„^j-. . . . u . j„^j;|,-;i|„ „^^ i^ „ „ meramente non ' «h? fida s.gmto alla petizione dei depu-i r j . r t ìH a|l'lntèfSa*délìa su» p. t r i l f i r '. j f ^*Ì i , „ . 4, , , yji i i , , i ,„„, „ „ u . 
,1 prolungare la Luogcgneoza oltre>lteg«^-V|«^ . ^ i ^ , . ^ p,,ji„„i,. tól dell'Aia.il. „e,c Sella Lorena, gli h , primo atto del signor Thlera téhde alla ' w l ' ^ " 0 SStf^ „ S t ^ ^ f , ^ ^ ^ 
31. dicembre senza prorogare, nellx, ^ ] Z Z , . loèii i B a B e S * , a U e k a . " ^ Ì ^ p K i pieni poteri rlg-Jiào .Ha gran ' ••^i«S'Kv„. ^. -Sft>^i^.i..... . a^J '^ te .0.0 ja rUt , , negli Boorsi .giorni 
Stesso Itempo \ 

y .;.,.v- , .. ; ,̂ .,v:.̂ .̂  ,,.,..;...,«.. „ , . , : „ -.S^puo occettuati però^^da questa auto 
oi. poteva .. .ere salvai^, il signor Thier, ^^i^^,^,^ «otótì della pJóSBlma léy. 

massime quando si doveva inaugurare. ,òbIri»mo.̂ ^Ori qui non è pia un oro- < ,""-,- ^o-^-T- - - ' 
._.._.=. ._ i.^„„ j ! ._.*.i.:i*ai . 1 . . . ' ^ , . ,ì, * ,, eletto? ' ^^<^^j dairinghilterry, rAustpia eTItalia, 

bilancio romàno era tm conirosenso, ^ar irViVjirfl ./nnplìà' WAU. OWÌ tnttt 1 ir'sno governo è stato prontamente ri-
non solo d^gU Stati neutrali. 

:una*taova legge dì contabihtà, che, igramma che può lllumiDare 
Schiudeva- i b i l a n c i - a l ^ J l i i c ^ f c ' ^ ^ «̂ viti agitici l3;;i « i ì S I i : l L ? " ° * ^ f '̂ **^ .̂̂ ^[^»;̂ ^*>^«jpl̂ .>5^ 
mentre per icr̂ pas8ato:̂ t̂avano;aperti «o^l.gl'i'^gl"» dicono, 1 suoi î ecedeo; Pf̂  ^^^^ volta ohe deve t ^ e colla 

• - ' • - - ^ Francia a non eoa un partito. Prima 
- J_-. -'T . ^ I J l i f u ^ " |? | , • ^^ , . 

però "di accordare una fiducia ccmpleta 
afiìgnor Thiers, le altre nazioni devono 
essere disposte a dimenticare molte air-

demolizione di quella dittatura che Gam 
cessione territoriale, betta aveva innalzata sulle rovine delle 

p̂ei rpa^meriti arretrati fiao ai set- •̂̂ *^ '̂̂ .̂ Ì̂ J '̂'̂ ^^^° .̂̂ .v.e!̂ ^ 
lembre: i.*??P l̂ «l'^°,P^!s*^MlW^^Ma& 
.Ne é 

meale doveva venirne. La Lnogolbiien' 

-„«„t^ „ «ii« «k« «A««««n-;« 44^1 sarà dunque JaqillSBimo rinformarve-vennto quello che necessaria-̂ t̂ s,. •'ty^-^^--:^^-&^^A:j^-^. - « « . 
n.jv .,::v:- ne,,,e vedere se basti a ispirarvi ndu3ia. 

za nel gènnaìq^trascinòuca î ltivĵ tisica, 
: senza mézzi'plerisòddisfare ai bisogni 
idei, servizio, tanto SI videro i con-

! ' • 

Una sola COSI debbj aggìutigare prima 
di finire. Quantunque lo Statuto, dichiari 
ohe il deputato rappresenta 4i^ nazione, 
(1 non la località ohe lo eleggo, tuttavia 

siglieri di Luogotenenza e n generale ò nello spirito deHa cpititizjone oĥ  
Larnairmora privi dell*occorrente per i'legittimlinteressìlocali &^̂  
comprar carta e spolvero. Cominciata P»t»to un diligente patrocinio; a qqo|tô  
poi1à Prefetturâ  è; IMtUendenza di fi. prinoipio teorico, ohe io i);̂ of|m |̂j)er 
nanza, funzionarono e fnnWàno a tamente, confederò la mia c^n^ptta^par. 
stento, per non essersi poìulo dal Mi- ^*^r"*^: *" utnro come 1 ho sempre 
? " * , ... 1 tu ^ .conformata nel passato: del ohe mi sa-

.mstero regpì̂ i:e.luUe lei parlile .copta-̂ ^^ ,^^^^ ^^durre prove e docu 
bili; non solo arretrate ma anche cor-1 n̂ n̂tì, se il f»rlo mi parasse degno di 
remi. S moe di voi. Mi contenterò dunque di 
: E COSI VOI vedrete nei giornali n-, asiiourarvi, ohe so taluno vi dioegae U 
petersijf.specialmeDte m quelli di part oontrario, vi direbbe una bugU, ,,̂  

oostinze. Dì tutti gli uomini di ^Stato 
francesi, egli avrebbe, in oirooitaoze or-
dmarie,!'Ultimo ohe avrebbe ottenuto 

. 

più elementari istituzioni popolari. Egli 
annunciò ohe 1 GouBÌgU provìttcìaiì e mu-
niolpall aboliti dalla delegazione di Bor­
deaux, sarebbero bea presto rloosUtnitì,^ 
ed irilJstò stilla necessitil della'riorganiz 
zadona sooiàle, economica ed ammini­
strativa del paese. 

Il sig, THiéfs non face nulla pergiur 
stificaré il menomo sospetto riguardo alla 

» 

^r 

ed altre partono giornalmente approfit-
tando del bai t^mpo. 

ANCONA, 25, .-;. Anche in questa 
città si sta organiìzando una SobSetà 
prrirooltruzioni navili. ' 
i RAVENNA. 85, - Il Ravennate an­
nunzia cìie nalla sera del 21 corrente 

t % 

fU: sssEisSihsto oerto ScozzoH in San 
Pancrazio, ed aggiunge ohe furono fatti 

• - ^ r è ^ ^ ^ s ^ i ' ^ ^ ' . ^ ^ ^ -
V vari arresti. 

sua sincera e ferma devozione verso un 

•'..•n&'^^?VTi;iìS^4y 

governo coatituzionale. La crudeli sola-
gure'del suo paese Movono opprimere 

considerazione od indulgenza dalle na- tanto.rlr suo animo da non lasctiarg i ora 
zionl estere, poiché Jl. suo patrìotismo fa campo 
tempre egoistico gelcso ed aggressivo, e - FraneJa allorquando sarà libera in fiue 
la SUI politica mirò semplicemente alla • dalrInvasione nemica. Si dice eh* egli 

di ooniiddr^re ciò ohe diverrà U 

^ j ' 

NOTIZIE ESTERE 
' I 

. . ; 

preponaeranza francese, fondata Bull» di:-:; ; abbia oioma^ato ohe la repubblitiisirebbe 
iiV^: ^.fe!^ !=. .^ i^ 

vi8iòne e U degpadaaione di tutto le nar.̂ ^Ij;; Dorina di governo che oagidnerebbfì 
aiòni vicine. Meno discordie, ma l'nomo ohe ha sta-

M«.^;lMntèri8Uà'clel'suo egoismo fran- • diato una rivdlnzioae franóese ed'lia as-
òeséba qUfilcbe oosa di rlspèttsblle se non ^ siiBtlto a 

^^.JRANGIA, 24.-.ife::̂ lvfCfe»jft?M>eòttn(fZ 
cootiehe': r 
• • • i . • ' , - . . - ' . ' ' • ' " " • 

I Paesi, Bassi,e, la Svòzla at Norvegia 
hanhp.rlòbnpsiintò il go Re-
pabblioa fcanaése, 

'' TSIS^ *°'̂ °"''̂ ** Ì̂ '̂ ÎT**-» Si'̂ ^®'̂ ^ 
:del, Signor SagriÌ;'̂ *'iinticó ministro "nel 
,gAbicetto,,piUvier. Il suo ooll^fi^ifac^ 

v,';fi!:?^^.^-M^-*-

'Mì\^ iUi'^i/ 

clei:icale;r accusa che,il governo non! Del resto se veì m ônbrerete della ve- ?°'****'**J:̂ *̂ *̂T*°°"̂ ^̂ V!Ì'̂ !̂ ^̂  
pai ' nessun%;,iccusa che nei caffè: e «t« fiducia io voglio ohe ciò ̂ ^^o^^io ^g:^'"^^ 
p f e g l i ^ u l M pubblici sentite rìiS^iPiù «ol f.tli che, colie paiole; t.nto v^, ' ' l ' i i : ^ 
L « a voce e in modo scàhaP»«^«»Ì /^ m?^o^. i ouiinter«s« "^^ l : "^^ ' ^^^^^ 
Inonda rreditnrl fi fornitori che Vanno .%?n|!^> di ««^o, pirtejmportaotisfima ^ .3^"?^^ '^ ̂  *^'*^^^ J " ? ^ ^ ^ 
Iosa da creditori e fo rn^feche vanno deltenesaere generale della nazione; 1» T^f *"*'''"' '^ *̂  P»rti fossero scambiate 
muUlrnepte,mpanZl e indietro per es- ^ ^ ^ ^ , , , org . iuo; e con vi:?a fedeÌ'^^Ì<^^«9 1«̂  «¥. <Ì9ve«e preseritara; un 
sere pagati. Coloro che sanno come '''^ ŝ.p* tm^n^x 
vati no'-queste cose;' [si 
petsuaderli che non 
un ritardo dì formalità, di iscrizioni 
e di registrazioni delle nuove partite, 
e- simili; ma siccome tra i creditori vi 
sonò inòltìssiml èx-impìegati pontificii, 
a coi da uno, due, tre niesf̂ manca il 
magro soldo di disponibilità, costoro 
fin no un chiasso tanto nìù ostinato ed 
audace quanto più sono ostili al Go-

« o r i Mi qgSrtf tose carùminà.tìtf 
abbastanza bene;»ivcomunì comincìa-
nb̂ ventrare nella nuova vita,.sebbeDtf ooiMi^P,JeU^te,'^secutiv<* racco. 

»- - m ^ | ò , , ^ e il^ParUmontp soependesiaìi; 

due altre non può avere predi- ^.#^^^V^PHritqrnM*^.di Spàgnr^'^^ 
al t roWlasinoMà,^, lafr i Ìnbt^aiaoon:i«Ìo^ . ^ L . l l ^ f*'̂ aa»to,.a,;B^jt)aa; -

Nói ci seotiiimo disposti a credere che > - Malgrado'Hntté le notlKie <ì^'^% 
il slgnÓ^J '̂fhìer8 vuole''ounteneca una ' "̂ RP Bparse^J,;prÌnaipitv'4V0piààna' n<j 
perfetta neittratólia mezzo ai partiti, venu8t^^^fiagr|; a.. Bordeaux. 5 

cui figlisUoroodfBSsa. Ciò che reniierebbe 
Signor Thiers prepotente ed esigeate 

n-^ll»tutoria, lo larà ragionevole e di-
m^lk'P'^l£^^-t4:pS^f\^ di cui egli chiedo r appoggio nnito. La ; •'-S 

•- i ' . l^ 

| 4 ; - . Tp^liaffl^iidalla Neue Frèie 

telligentl e operosi quali voi siete. 
EMILIO BROGLIO 

.-i---...-
>^t-,.^MÌ ( •'H.''--.^ 

fari:'Egli certamente non poteva sognare 
ohe'la. Francia repubblicana avrebbe poi! 

qua"© iìt sianvì sindaci clericali. Anche 
il' municipio i4ii#oma igi; agita per !• 
nuóvî lavorì \S ingràridiitìetìtò;4fl,̂  la d^ 
pulazione provinciale ha finalmente de­
ciso dì comperare per la Prefettura il' 
palazzo Dorìa Pam4!lÌP,P'5 ẑza Navona, 

IntantQ^^ lavori per !8Ì'Camera dei 
deputiti sì spingono avanti ; ̂ il gran 
muro a semicìrcolò, che divideva l i 
due zone la corte di Montecitorio, ove 
si {aràl'?^ula, è.^pig avterratp. Anche 
ai pJàlàzzo Madama sì sono intrapresi 
i laviirì per ili Senato. S. 

LE CONDIZIONI DI 

Leggiàmp.^nel Times del 21f 
^̂ 71 sig, Thiers, il sìg. guljo Jayre ed 
U sig. Picard partiirpiio dibmenioa sera^da 
Bordfl|»us. diretticeli*'Versailles. Essi 'ave­
vano preso congedo dall'Asaembla uà?' 
zjon^l^ 11 giorno stesso, ed il sig. Thiers, 

''•-.;--ri^'^Vi^''i'^\ 

lavori durale, la sua a||[e|»|^J|:A^86m-
biea^noa ptitaya f«F ntiUl finche uii ne^: 
miao straniero vittorioso oalpe^^ya il 
^uolo francese, e, siocome la guerra non 
era riuscita a liberare il, paese d ali A SUA, 
odiosa presenzif^^'diveniva " ^^^|»|sa|ìo dj 
vedere qual risultato si potrebÌ)e otte^e^e 
mediante paoifioha trattative, nIjaFran' 
ola, disse'il |)residente del Consiglio, ha 
bisogno di pance.]» Essa doveva essere 
liber^t?^, d»li*ooqupaziojfl tedesca, ;e,anori'̂ '̂  

dimeno, benché oppressa'dalla mano di 
feltro., del nemico, la Ifranoia poteva e 
doveva accet|||^ soltanto un» pape onori 

della Jfrabola imperiale. Eglt non avreb­
be i^ai dichiarato dopo Sédan ohe la 
pace non ara jpbssibilé finché r Ultimò 
degli liiyasòri tedeschi non avesse ripàs'-
salo^iftHeno ;• egli'non Avrebbê ^ 
lini5ohiìrazl(fiirchÓ M surebbé « l o 
nò nn pollice dì territorio, Qè una pietra 
dellè^feMkirirràtìt^'Parlgi ora'str^t^ 
t im^^^ iavo t i l a a W piÉi 'Mhe^p)i 

fyinòie francési era t r invl ià . Il véocìiib^ 

Francia ò ìii questo i ^ S l S S p o r i e ^ ^ f i " * ^ 
iHdr Thiers mòfto più c ^ P ^^i^^ia ll^^^^loni^llo I>^nfert,:|:%lif é̂ ^̂ ^̂ ^ 
che ha servito ovvero che NjipeonedSf''^* S s l t ó eoi'sàQi- oon 
^ a l e scrisje rapotaosii'^La Francia è tuteli)ft*borreao;'?mm^ 
oiUtita ora tanto profondamente da'ren- glono, segue la^virHÌ"MbntbeUard''ve& 
a»^è^itanti a coiiì^ndere anche le più ilMdipartimentoldell^AltìrSio^^f^lIòiriS 
ièleidi^elSSlifeenza. Poco importa ® ftlpatp.dietro^li, HnlWiMeàÌ1.1iWgÌi? 
l ^ ^ f i l l o ^ a S ì e i l a Francia ovvero qual ^S^, potrli^||,26. fiibbraio riprenderà ^ la 
governo esao al darà; il suo primo pen-
aìero dev esser quello deiresfstenza e ciò 
dipende dalla pace ohe essa può ottenere 

dalla rassegnaaibne che dimostrerà 

ostìlità. lp;:̂ ',oasò la guè«^':ilv^rlM^^J 
desse. :,,, ^̂ • " •: ,: '• \ s , • • : . • • ;̂ 

La città di Balfort^^jlè opbrojjfortifli-! 
bato dei f Jrti : ̂ dg Mìotta ,,o di •. Juitioe eraaua rassegnazione one dimostrerà "^^o "«» *^"rmi «'i"ttB,B,-,ui; JHBIIOB, 

hairaócettara le relative condizioni.''La hanno sofferto assai poco dal fuoco dei 
fiducia del signor Thiers non ò abllat- Todesubì, nè^il^ylYerLmaacavano, ma U 
tata, ovvero egli sa nasoondere i proprii oi*l*ttte epidemiolifl erano terribili, 
sentimentiu?CTii<fcPar quanto àia inféliba 1 0"̂ * le*truppe tedesche prendono tal 

Lt 

storico^ 6d: uomo di Sta tà^i r feSléÈte 

1 doni che le ha prodigato la 
^^• : * :é . - i . ' . , 

attitudine per gli affari. 
Ilisig. Tbiérs, almeno lo crediamo, sa-

Sehba proiitò.a sparger^ U sangue perla 
patria, n̂ î ^ dlffioiimenta darf'aì' suo ne­
mico la soddisfazione di vederlo piifcDgerèl' 
Egli ntìn proverebbe angosoie patriottiche,, 
n'Ó' porSe'fefcBe mólte paròle allorché ab-" 

isogoano fitti; ed ò appunto questa dl-
sposìzione pratica di mente a questa in-

^tìÈiffif rièSm^ione dì appigliarsralW«.; 
flooUà'e di non cèdere cbe dinanzi'w-
r assoluta 'Itoptssìbìlità che rende atto li 
sig. Thiers ad Inlraptendere'éd a diri-

« la Prahqia, egli dice, più infelice che posizionî rohe'ar̂ mezzòdi'̂ aéVS^^^^^^ 
« in qualuuque altra epo'oa della siia''"^'"^diataméntepassaro^ia^ liM^^^l^S^ 
«storia, puro essalo sempra grande, 1°^"°'^^°'^^» e, con =,80,000 nomini nino-
« riooai giovane, piena dì risorse. » Essap®^* ^^^^^° UOÌÌQ. In quelta' parte del' 
ÌoÌ^^1&V(i'soltanto a oondizlone che non *«*^!".,della^ g«wra,' la Priinbia non può 
spèrperi 
benefica natura. Le sciagure della Fraa-
ola sono in gran parte cagionate da essa. 
La guerra alla quale il sJg. Thiers oeroa 
ora ;df metter fine, ò stata da essa voluta 
ed egli parla di accettare soltanto' una 
^aoa onorevole, come se gli fosae hsoìata 
la acelt», come, se. vi fosse altra alteraa-
tija che quella ^i pr.dìnugtra ed esten­
dere i maU^deU'lnvaslone, aggravando la 
disgrazia del'paese ed,infine di dover̂  
oonbhiudere una pace più rulnosa, baaohè 
non più onorevole di quella ohe essa 
può ottener ora. 
1 Noi desideriamo él .tutto cuore che 1A 
pace sìa onoreVole'''fér^ la Francia. ITa 

loro opporre plA|d| 40,000.;,;Upniinii r 
— 24, — Il journal des Dèbais dica 

cbò'l*aoo1imàzion« nazionale che portò 
d'istinto il'signòrThiers alia presidenza, 
dei* potere esecutivo ha varli sìgnifinàii^ 
ma cbe àQpcyt;u^W'Sifgrl^o pairloiloo, 
esBondo4s0g. • TiÌib9t^^Ì4rlfileÌe " per 
eboell^hza. ' ^ -

— La Corrispóndensa Ètams aàTÌvQ In 
'tata del 20: : - < :; 

Le notizie ohe faroiiò dato da'qualche 
'̂ tempo iritÒrW al generile Dubrot Sono 
completamente'ineB»tte. In ssguìttÈiiJU 
corrispondenze scambiate oiroa tre mest 
PEsono' fra Parigi-^.Vetsàillas, ha avuto ' 
WSéo^utt^^n\ÌtiìMf^(ISania.Essa ha" ?> 



f \ ^ 

fitablUto U verità' oomplati' Sella «i»iét I Sùàti Ordinarii del Gabinetto di lei-
Elonl déÌ«-geneWre. Non ò duaqua vero tara p»gaao la metà del bigliétto airià;-
oli^^p abbia IMa tena ib l^ l^^ tó tn tó ; ' 
pj^igióniero «Uà conplosipne-JòUa paoe. ' Uriflavato, deÌMtte le speBe, è, devo-
I oòidaM'Ji l óorpi d'imata,; e8|endp,-J9W del Gibinolto dì Leitara 
ijoppra«»i,;JV goneraie ;Duorptf«àWénuto' «-dejjU ^A|m^*ntìl i . ; / \ i ^ 
libero e deputato della l i è |Pe , Sì roche-^ O^nl p?entnale modi|o^|ÌQp, al prò-
rà all*Aà8ómblea clLBord^ani,- -, • 'A, ^gr||ama,.verrà anniMioifta dal giornale. 

— 24. - -Il ilfo?w7eMr.di.Parigl"Ìl8i-' ' ' Programma'deUe Conferenza 
oor*?cbV^Tptìclia si è ritirato daUtòit*^ 3-marzo — Prtf. Q, Canestrini, Ma-

1^^ 

pRbbitòà, dop:» 1» Inpmina di Thi|?i|;, aj 
oaiiói d^l'pOtH^è>«'e4ntlW. 

feriti tedoiohl' fa già trasportata dai Uz-
lerattifPanoeai begli ospedalLJella Gar-! 
nfilìa. 

SPAftNA, i9. -kXBaiìy TelegrapU 
«òrivòlio da Midrld oba furono «prestato 

L v - i • r_ , - \ - i J - _ A 

rmbUa ptìraoQtt sospetta per •ràssaBsinlp 
Iettato'^06 titriì'̂ ZyxiJia.• 

BAVIERA, 23.^.SUbi> eia Monaco 
che il pi?tfj8»ttre„,Fr'Ì0drÌoh ha risevato 
un Beooodò AfomVormt» dall'Arcivesoo 

. 70 perobèàcosUiiil^^dogma dalU kf aUÌl|!U 
lil»^*.ij?ormine pep:^-tita sommiasìone gli 
fu àsMtoU:(l5.mario. Anche a DoUin-
ger deve esaero parveaat?i pQi'Jdentioa 
a mmi? ni zio 119. 

GRBOIA. 20. — li'anibastìiatoro ÌR̂ *̂ 
glasa pMBSó la Corte,,d*A^*éno' ha an-
iiunRtfttd-aV"éàb 'govàrno, che .fa; dUtratta 
janaVf)rmid«biÌo banda.di asiassìni nel-iv 

iJ*Aoarnania; rltóRBero uooisi'i dti^pà?;: 
pibandi^Tfctb-uka e, Gabriel con altri 
.due bandìti.,lfa; altro oâ »̂  dì banditi!^ 
jpór nómFKìmromono, si è arreso, e û̂n*̂  
alt ^ 

-trd^^é PeBho, unitamente alla tù^ìfà, 
.no6is0rò"sdr''cònflna 'sette banditi, delie 
.«ui;̂ :teàtQ'';iFiirono apedite quattro a La-
itìsax (T0S8iìlÌii)v.e;̂ tr8^a LMi^(Gr6oii). 

caviglie dal moado^animale. 
. •-• • • • " • - • • . . • i f -J^j-•«'••? • . - - - v i j - s ^ . * ^ H l * « Ì - ' • 

17 marzo - Vrat,MOssetti,.,,kuilìAÌ 
•p^ttrale,,, ^ • ' • t 

io marzo — Prof. D. Turasxa. XJ>&\ 
jla^pEp e della SUO Sergenti. ; 

24 marzo -^ Signora /?oja, Pirt«0a. Ì 
giardini, d^infanzìa. 

31 marzo — Ptoi.'Ci Bosaneili.ì\ 
jangp,,,, . "^ .'N 

7 aprilo.,— Dottryd. Toìomei. Calun­
nie della,tradizioco,. 

>^^ - A-
X - T J • _ • J , 

14L=.aprilo v7-r, .-Prof., if,. Callegari. 
Svlloinldr fango. 

aanl 27 faoohino, par furto, 
cbettà di panno a danno datoaffjttiora 
Fioretto Luigi. 

Z. Luigia d*anni 24 di Belluno, e G. 
Gatterloa d'anni 2Ì di Veofzla, serventi 
p « oantravyenziono al regoVanaonto sa­
nitarie. • 
, G.JE^ietro, l'aguzzo Irtvato girovago, 
eUeH^^dl2 di stanotte, per easer faffgito^ 
dì casa. 

• 1 " > ' 

l^sppjslxlono di un infante. —̂  Al-
l'alba del 22 corrente, Ptlla chiesa' 
:;annessa all' Ospedale civico di Este 
veniva troysta appesa ad un chiodo 
della, parete una cestella contenente nn 
bambino appena nato, che vaciva, e ohe 
raocolto, mori dopo 24 ore, malgrado la 
cure che ne furono preso. 

Finora non si sa a chi •» ttribi^ire l'iib-
bandono. 

K. OMATÒBIO i i lOi l I l lO 
, fiS /ebbraib • * 

A siaxaodi vero dì pa^vYit 
Tempo mediò arFiìòta 

ore 12 mi 12 s. 47,6 
-* ? 

delegati sonò: la Francia cede Y Al-
rsazla e Metz, mà^etfort sarà resa alla 
iFraacia: V ind^^ij|;||;'guerra è; di 
,cinqueitìtoi;dM^uaai parte..della^ 

• ffsrkxìo M'odio di Roma biPtì i'2 m. 15 '«. ) 4,7 
f^'.i 

iM&gnite i(U'alt<sssà di m. n dal sàolo, 
» dliitìv Sbi^itlil^livftnó^ medio del mÀro. 

L ^ J P > > 1 K 

^: 

•JlVI^ì-i'-

iiLfl' t -̂  

Bfiromotro (l'^^^miU, 
Termometro oentigr* 
Oìrezìond del Tento 
iStato del cielo * ^ « 

3 , - . • 

^ I ^ 

TI 

Óra 
9 p. 
^ ^ J 

9 a. 
i " • ' " ' 

•572,2 77.0.7 770,4 

nuv. 
J i - i _ ' r i - " J j 

reno 

•-VflS;; 

sp­
ronò 

quasi 
nu­
volo 

Fi 

1 ^ ^ h > r\/.V i . d . f ^ a fc h . 

Dal mezzodì del 26 al'mezzodrdeì 27 
Temperatura màsMìna =- -?- 9 8 

» minima — 4- 2%7 

rocche JfueàtttìHto^pllS-VlnetzaJlia 

- ^ J v - ^ - - " f • ^ Y 
j I j > , 

.,-.ià^.'?;i-i*'-;i. 

^^ " - -_ * ' „ * ^ ^ - ._ -L / . J r -

s '" :'";j 

ATTI ÙPFIZJALI 
ì S 'fe-^'iU-

.24 A55raio 
, Un decreto chs estende alla provinola 
di Ktmi psreo'.hi decreti relativi all'am-
ministrai zi on a dpi Demanio", 

TJa (ìeoreto^ohe^approva il regolamento 
.per le strade della provincia di Grosseto; j 

• Va decreto ministeriale per cui gli ispet­
tori centrali delta oaroeri dovranno eSten-
dere le loro visite anche ai slfìlicomii'; 

Nomino nell'ordine equestre della Co-
•rona d'Italia.. 

25 feò^:^^^^^ 
Un decreto IJ, quale atsbilisoe oba la 

circoscrizioni di nlFfioi Efinanziarl ò loro 
modificazioni saranno fatta d'ora innanzi 
per rdgio decreto; 

'tfa decréto per cui è fatta (facoltà al 
sindaco, in caso d'impedimento, disfarsi 

21 aprilo — Prof. 4 . Trelaldi.V^XQ-. 
mo stadUtonel .mauìcomio e aelU BO-. 
oitìtà» 

. 28 aprilo — grof,,,4-,fr^a». L'Ore. , 
ite 'il A[|«;ri a FS^s îĵ rt d̂  | 
^ ILbiglietto oostalireìnlk^f^d^lima-
DÌto del timbro del.Oabiaetto ditlettara 
'8.della,firma ,dal Segretario. 

I ' ^ ' •-. ^ ^. . • , ^ C ; " 

v̂  .Le pqnfaranzé:;;liannói;iluogó allo óFé 
8,.,pom. nelle salp, dal GLbinetto. 

V e a t r o ConeordU—- Sappiamo ohe 
domani-a siara si produrrà .sulla scena 
l'amorosa signora Reina<?h, ohe Jn, queste 
prime,recita,apnibbiamo ancora sentila! 

Ci si dice pura ohe il aig. Calloud 
sarit bea^bst^^'iilsubilito dalla sua ma 
lattia.'̂ ' . 

Óìire iì\&J^ernan%, «hQ «1 sta stu^ 
j diaado, avremo quanto piima anche 

Norma. 
Omic id io . —isLa sera del 19 an 

dante, mentre un tale trovavasi'^'tó una 
osterìa di Piòva, fa chiamato fuori 
con un pretasto da quattro altri, che a 
quanto sembra per rancori antecadenti 
volevano pigliarsi dt M una vendetta. 
rr̂  Ne sufloeslé una rissa dove uno dei 
quattro rimanendo leggermente ferito 
giurò di vendjóarsenè, e «i pose di nuovo 
in agguato, sèmpre'insieme cogli altri 
tre, fuori deircflteria. 

USóitone poco dopo il cugino dalla 
vittima desi|nat», che neiroscurità e nel-
l'aooeoamenib'dell'odio fu creduto per! 
quello che veramente aspettavano, gli ; 
furono addosso stramazzandolo al suolo , 
con colpi di bastone sul cranio, finché; 
rebbero ridotto a tale che dopo otto ore ' 
senza pronunciare una sillaba, moriva 

I 

^̂  Giorno 25'fèl3braiò^l871,;olil' 
quanto sorgesti amaro e jolog 

stimarono ed ararono.Jà^hoiv 
mai ;abbastan;^a lodati;'^ àiiia-̂ ^ 
bilissima contèsa intonìetta 
Mthan-Pivetta; mentre turapi-
sti a taTO^^cuori,, ìibmigliga:M 
deipuori^t^^iante.menti, u n W 

:amici, uda cara e soavissima 
amicaj,''"a tanti sventurati una 
madi^ e-consolatrit^e, a tant||| 
po^ig;;^nà,,soccò^ri;ÈnGe. piaè^ 
benefica! - Giórno"desolatissi-

I 
J-, V r; ;, 

rapraaentare dal suo segretario capo 'ò 
da un capo d'uffloio del municipio,. per 
lasalstenzaalle pubbliche estrazioni del 
UUo. . -'"'̂  

Uìi decreto per cui i comuni di Corife 

'^^ 

l^ 

air ospedale, ove ora stato ricoverato a 
cura del reali carabinieri, 1- quali rie-
BolroQO ad operare toato l'arresto del 
quattro uccisori. 

Ulficgno s v e n t a t a . •— Sabato aera 
verso le 7 pom. in vìa Magnai certa T. 

•.^\Ì-._:^Z4_^\ V'-.̂ C .̂"t-=^"- O-Iv-̂ '̂̂ ^^ l 
Sezione del oollegip eIeUo,rj|la di yelle--
tri eoa seda f*ÌGarÌ; 

TJn decreto ohe approva il regolameato 
per la istituzione di naa Borsa di Com-

<'ì.-ìS" = l.'L:^ 

meroio nella città di Chieti;" 
•:^<-^^m\m^-

\i'Tf-^'-r l: .\: 
Nomine.neirordina dei SS, Maurizio 

'̂ '̂Lazzaro ; 
: DiEiposizioni nel, perì!p|ial^. giudiziario, 
la quello dipendente dal mìnlaterp deU| 
guerrarónin quello dipendente dal mini­
stero della marina. 

4 

?!T-.V^_^.^^j^f;-^l. 

E NOTIZIE YARIB 
•if^^PifÙ^ìói'- im 

Norma costituìraonno d'ora innanzi una Rosa nel rientrare in caaa propria vide 
usoirnaìe, fuggire .aiprecipizio due gio­
vanetti ìmbarbi, e vestiti deoontemente 
col capo tatto ravvolto in un cappuccio 
per non essere conosciuti. 

Ili; loro disegno doveva essere quello 
del furtoj ma non ebbero tempo di con -
lumsrlo. • • / " ' 

^ e q u e s t i r o di' oggetti furtivi. '•— 
Neiià «corsa notte aUo Ì2 Ìi2 in Via 
Chiodare le G. di P. S, viddero fuggire 
a tutta gamba quattro individui che in-
seguiti lasohrono cadere uno scaìpeìlo 
ed una lima che furono aeqaeitratl. 

Te i i t a to , ffaartojitii^ Circa le ore; 9* 
.pom. di ieri, nella abitazione di B. in, 
via Savonarola ^mentre la f«^igUa era , 
radunata ,a oenaa, un. ladro vi si intro- ' 
dussa destramente fino al piano supe­
riore; ma aisendo aocorso qualpuào.della 
casa per rinsolito rumore, il marìuolo 

fuggirompendol'invetriata di una finestra. 
Rlvfia coH fek*lnaeiatfe. — Ieri yersa 

î a 7 1̂ 2 pom., i% Viâ  Z^dio, si azzwffa-

, l | m « ^ > « " ' Ì 4 ^ ! ^ ^ * « *?6̂ >̂ B. Sante 
a U. Carlo, rimanendo leggermente fa-
rito il primo. 
'•^,C!o»l»ftTTcna£l©n©,;Sa^-'Sabalo versa 
lo 4 pom. in vìa S, Matteo le G. d f p . 
S. contestarono la oontriavvenslone ad 
.(itit'velturalo, perchè abbandonava anìla 
via cavallo e legno per entrare a bere 
neUa prossima osteria.,,, ,, o!\ 

Aeve^U eseguiti dalle guardie dì P.S. 
"^ P . F, d'anni 19 manuale e Z. L. di 

rtiò,' ah ! nbn fosti mai sorto, 
^^ %Smmkém tanto te-

;! Perchèjjéfiijpotrebbe mài' 
ridire,quanti e di qual grado 
fossero i meriti di quesfe an-v 
pS'^^.cre§tura,,43h^ seppe per 
lunghi,,-anni esser madre al-
l̂ ^̂ orfano derelitto, sorella al­
l'infelice fratèllo, figlia'al pa­
dre scdn^olat®;t:iii potrebbe 
mai encomiare a su%iegza 
afi^..l«MÌte:dk.^^Atimenti;' 
,,crip la,face;ifa,riannodare i vin­
coli disgiunti, comporre i dia-
siau, mitigare Wdòlori, essere. 
^i^sqinrna^^oyunque.̂ . angelo €i ' 
paceì'^^tiGhip-ptreìbbe ripetere 
quanti e quali fossero le virtù 
peregrine che ̂  fregiavano il 
petto di questa véra .donna for­
te?.-: Oh! ben selsaniìo'le.al-
,Ueve .ed Js|it^feici ,^(IJdiegio 
Zitelle Gasparini, che da àniiì 
led anni andàvàriò liète'etì'aPl 
tòrè dè'ltìtìi^saggi cons ipMìè 
sue prp^cue esortazioni, della 
^^ ,̂ ^|^»,,proteziQn§;Be%cel 
sappianao.nou^ohe sebbene col 
cuor desolato, ptìre^^:vogliSm8' 
rendere questo tenue tributo 
d'affetto a colei che c{fu.jjù che 
pr p tettrice,,,ienerissima ,Siaiire 
ed amica. - Oh! Dio,' "ciuanto cL 

pace saranno eseguite : «M ârraata prus-
/siana ipî ciupejrà ,PangiJun§di dai Ĉ mpi 
Elisi fino:, alla i?iazza della Concordia: 
la, pace proÌ5Ìfflm?si appena, l* As­
semblea di Bordeaux ratificherà le 
condizioni. . ... '-̂  ' , „ ,. 
^ ̂  ^^ll^desi che 't^prelim^ari di pace 
siano stati stabiiiti,jeri: le' bondizìoni 
sdhò̂ 'scotìÒàCiiite, ma assicurasi che 
SÒDO durissime., ,.,, .̂ ; ^., 

AL^appel dice: Thiers 6#kmembri 
d l̂J|v,CO|p.mìssione,pirt'ranno prob bìl-

; mente pggii per Bordesiux; i prelimi­
nari sarebbero presfintati all'Ass' mblea. 
Ièri numerosa'̂ deputlMisflla^òtìci sulla 

i piazza de|la Bastiglia p»̂ r l'anniversario 
""" ' ., |del 24 febbraio,gridando : F/tJo/a/?c-

.vMseraégi i intoaF^ / 
niente di Roma il conte dArrìim, edi A««u«H.,„r,u„ \r«„-iî ^ „;:,„«: i'«r«Ko 

"BaavntCW ^ieonri„«na lunghissima : . ^ ' ^ ' ^ ^ " ^ I g S É ^ ^ & ' a ^ " 
icoDfareizacon i ministri dellejnanze sciata di Pietrobur̂ 6;I)i]Chat6laiidrebba 
:j:é degli affari esteri. Il si?,,, Arnim .de- airatnb^scìata di Madi-id. 
;lMs.ffl?Ì'? *̂'assenza M"pi%ìdenta:.,,J|;,.5%/^ comprende come *il»: 

'̂ :;Siàmane ebbe luogò ' | r Ì f l ' on fcè i i | ; ; | 2 , ^ f ' ^ GermaBÌ̂ ,Mn, quelle, 
vole presidente del Consiglio una^riu-.; ,:jj ,^^.,^;^ ^̂  y^.^^^^ ^.^^ - ^^ 

IMitìgtìètti ed aìcutii membri, della Ginn- . ̂ ^^ ,^^nojimes^i, l̂l armala,̂ ,ie_ 
."*s-*t̂ :.i.j..,.i/t-.„. ,.,.̂ '.!ii m.'h.'i^.,. - descaLil3b7 ĉannoni ftirono troyati 
ta parlamentare sulla legge delle ga-v .̂1;g't̂ ' V ^^l^ j,;«^^r« 

^. '.i ^̂  * ner forti. Lo stesso giornale dice :,Le ranzie papai.: , : i ,. . , i;i • A- ÌA^^.-,,,^,^^, t^,,v,,-, ^ , ^caunma e « spavalderie di alcbni 
Paî e.che 1 dissensi,.intorno, al. se .W^":°''^-'.:, ^ , , , , >̂ ŵ ^ 

fcomposll come si e detto, siano | t ' * = ' 7 P!" ' ì»";; ." ' PT>>f^^::^0\ 
gravi che mai ; conlmui msulli, l'ingresso dei tedeschi 

OggPla Giùnta parlamentare ti.ne ' ^^^^ MmM. Mm,i^ 
una riuoVÌ adutìtnza. . , {Diritto) 5 ^ '"?''™?'iPP^.^P'^^'°,l'f «"'̂ "^"^ 

a^Ai '^, Noiiz-e pnrate" dicono che la pace è 

del Coasiguo, 

•̂  ^H » t^ : ^ ! J • - " ^ • ^ ^ r i ^ • l ^ ^ : ^ ^ . ' - ^ ^ = ^ ^ . ^ ' - F i - - ^ ' f -

r. : f ̂ ; 

Dispacci privati àiinuDzianó̂ '̂bhe do^t^^,Sr^^^-n-V- • 
mani, 27,:rMemblérnàiidiiàte^a Bgrî ^ ^^^^k. 26;-^^La B n̂ca Agricola 
deaux è cormìcia per udire la reta- .^m^m ^"^ ^90^^mM^^^^^^W 
zinne, che sarà presentata dai nego-: ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ '̂ ^̂ '̂̂ ^̂ ^̂ '̂̂ '̂ ^̂ ^̂ '̂̂ a.Sielesse 
istoriJella pace, e per dìsciiler̂ ^ le *còii^^^^^ ;: | 
condizioni. (Idem) ' I>OHuhAUX, 26̂ i:̂ *r̂ >ijUnAdispaccio 

.:^-.^u^.^,4.ii^^f^^.^.M^- ,uffi.;iale da Parigi annunzia che i ,pre-
?ÌP§TRp,i)isPAociô ;pAnTiopuRE:: .jjjipcn:! ,di paCjB,.furono,firnî fe:Tacco-

^ • -Lione ^ Mraiò oreM30Miit\ mandaodt),̂ di;4apertiroe l̂|fiDmandàuti 
I preliminari di pace furòî ^̂  militari. Thiers arriverà domani'a Ber-

scritti; le condizionY saranno presen-; deaux.; ; ; ;. , , , ; . ; -/ 
tate aii'issenaWea domani, martedì!' '"^[^^Lb^lKA^I^.', ftlegmph 

,,--, .ha pa.dispaccio da Amìens, c,^% riporta 
DISPACOT RT.ETTRTrJ ' la ^oce avereJ^nghiiteWa spedito alla 

n # ^ ^ ^ i Prussia Uff dispacciò dicendo ctó tótz 
, (Agenzia Stefani) fM mmiéèimm&^^^^^ 

in-^tsti 

J? 

> H TA -

^ MADmb,.25^^^.Dit telegramma J ^ y ^ f ' ' ' ' ' ^ ' ^ ' ' ' ' f •**"**-v .^.^^4Wt f.* . v̂ u.̂ vicgirtujujd (ie fersaite^iprodaie un â ĉolo della 

arriv^tj|,. Ignorasi ancora ia risposta 
del Kèlive. L'/wpc(rciai aaniiinzla che , 
parepcb̂ ie, potenze oJEfer̂ erp at Kl-lìve '-
la loro mediazione;̂ ^ -^^4^-

>SiThiers ritornò oggi ra Versailles. Assi-'ì «• , „ . , ,, . 
:.::curasi chegigHiiim^ri dî paĝ  Prae. ; ^§^m^}àkmmm dram-

r Ingresso, dei francésr'a'̂ 'Berliho nel 
1806, 0tìitìtìcaflar¥?isìraèi XBSÙ-^ 
sebi a Parigi. Not:z;e da Parigi dicoiio 
che la città è triste-ma'cSmaL ]- ;, 

SPETTACOLI 
p J i 

t '- \ y n" n I 

•. i:\- -. t 

Confes-enzo soientifioo-letterarie "nel 
••Gabinetto "" r .....^m^^•^^^éi^j^m-'H ^ .U^; 
relaziona 
giorni sono da! nostro giornllo, pnbbii-
Chiamo ora il programma deila oonfe^ 
ronza soi'èiatìfioo letterarie che al terranno 
n^l prVsaìmi ventùil mesi di tnario od i 
acrile, nelle Sale der&abinetto di let 
taira, il^enerdì di ogni sottimiinai'Jalle 
óre 8 p. 

L|ta|pBfaranze •onp pabbliohe, t bii 
glietti d'ingresso saranno vendìbili | | ^ ( | | Ì J 

blbottò Bteiso, noDobò presso le librerìe 
Sacchetto e S«lmln, e ai caffo Pedlioobf;^ 
al .̂prezzo'dl'̂ ifii»©! l ina . • • 

jl bigiiet|ì porteranno 11 programma 
•fl^lig.oónferenze, , • 

limate sembìanze,i'^i''^noii sen-
^̂ i"© piìi,.;quella,Toc,e.cbe;ave^a; 

teajii penetrare,J,Iritia,^^^ 
I nostri cuo^eOhi^éBeSaFle 
ìiostre lòdi'e^beneaiziSnilisi; 

sentire fìuo^ a. quel 
trono, 4pì̂ ,̂Hioi già;Ì|K;Y§diajnp 
,as§isa. gloripsamente.^.E Tu di" 
Là volgici 'teò^'^sgiia^^o, ' cKe 
;sdrà per noi;soave;. cpnfcW;; 
tieni una m^np.amorosa sopjpa 
"ues:tfL^Casa di Hucazipjiéche 
l:ì^.,tanto' amata e,.beneficata; 
loilsii insomma'.Protettric^"^lf 

.k^^^ •^i^m- ' F 
V . : ^ 

I V ì - filodràmmat co. 

JrMopo la mózzanqltr4*fifeliinitìaH''di —^^''^'-s-'—'"**"• '̂̂ '̂ -̂  < .i.-^..,.' 
pace non e^ano. ancora :stalr firmati. 

saeohijj:;^ì;5:oiooqolatte':puro-^éH^i* cacaò^ 
sono terbìbili ed evidènti prove che il 
cioQQolatte p u r o non contiene alcun 

Lo stesso giornale parla di uh dispaccio prinoìpio nutritivo se non vi siasgiunga;' 

speditp'aMrassiai;! governo ' i . !^ ie ,e , .^^lS^^^ '^^ '^ ;^t^fp^, . | |5 

u: come ce io eri qui iti 
terra.fnÉ solo in tale p^iàsiero 
che .sapremo kìiìre alquanto^ 
rafeinno;'ch^,ai,;pprta!^;teSiu^ 
irreparabile perdita. -

Padova, ^f febbraio m i . 
La DiroUrioe-IstiUili'ici 

ed Allieve del Collegio Zilello Giisiiariiiì. 

sol ozio Ili, li^^i^-
BORDJEAPi;, 26. 

'! * 

(bi'evettata 
da Sua.Maestà la Ua^ina d'Inghilterra» 
Du^Bàrryle^C'di liohdra, delizioso pî b-î ' 

Fino a niez- *lotto in polvere ed in tavolette, Un ki-
7nHì Ifl riinnta nnn RÌÌÌÌA np^tiina nn lofframma di qhesta polvèi?è^àlimenta^ 
^°^ Ì# . -^ ' "^^*^^° W^**Wi^^'^^^^ ìneglioche IO kilogrammi di oioocolatta' 
tizia ne sui preliminari, n̂é sul prolun- ipapo,..e.d.è peroìò sotttf^gni'VigtiarJo • 
gamento dèli'armistizio. .Crederi che F2 '̂d1^*!.̂ tf«^n^^^ •̂̂ " ^'^' ' ' '* ''*" 
se rarmistizio fjsse prolungato lo sarà 
soltantt? dì alcune oi-e. 

mmmh M,§frigi M(m<>), 
La pace è assicurataiie^condz'oni ac­
cettate da ThiM^la Favre<e.daì 15 

*S%y^bl»tta,peyy^zze. Ur? 250; per 
84 tazz\ Ute 4 50; per 48 tazze, lire 8, • 
per'IlgO^aziiQ, ]ire'l7 5Q,.l9,tayftletto,; 
per 12 lazze, lira'250j (ibr g4tazzo, lire 
450;,,per 48 tazzeVnr t fc^*i5»y. ;0a : 
Barry 6 0 - 2 , via OportoFalvla Prov­
videnza, Tofiflo; ed m, urovino a presso 
i m)gliorrformaoisti HrS^hilri;^^ 

T i 

^ % 

L r. 

I ^ L t r--y- - - ^ ^ , ,- r , _ -

• ^ ' 1 . 



'FmM^^:' "•' tete;!';-

GIORNALE DIwEA DOVA 
noan 

> y >i . - r^-y • r ' ^ ^ ^ 1̂  • t . ' i •^^=;>- ̂  • -'--^ ̂ - ^ 

. . • ! / 

ISTITUTO CENTRALE DEI CIECHI 
-.Avviso 

A'tutto mat'zfi :po;pr6ttfo i;i>atìe aperto 
f: il concorso al'poatò Vao'ftrite di àmmini-

stt'alo.re, .di' qups o Istltato'^'^coU'latìiiuo 
àSiir^nò^-dit: 432,09. ;-"^'^^^''"'"''-^'" 
; Gli, ast.irantl> presenteranno entrò : il 
termine prefissato-le/Iórò Istàtìze aouti-
Bto .Istituto dalle ore, 12 alle 2, oorredato 
aéFseiii^iìil'àllGgatlf--'^'''^^:^- .;.-'̂ '̂ '̂ ^\ • 

^% al Fede di nascita; ' , • 
b) Patente di Ragioniere, avvertondo 

'Che girà^ii^^ntPhoh Wftiti dipC^Sh^e 
dpvran-io asBoggettarsi agli esami iu 
Jirieà di contabilitàjj^cii^gj^n,3étto presso 
la Commiasioae che sàfa ali* uopo no­
minata; , ; , 

e) Attestati degli studi percorsi, e 
fluatitii altre proTe,,dimo8ti'a8sepo le abi-
lità iel concorrpnte, compresi grimpre-
ffhi che avesse fino.aii pra^coperti,,.. 

d) Dichiarazione dreflsera pronti a 
presontftreila' cauziono dì'*I/?: 1000. 

Dall'Istituto Centrale dai Ciechi 
Padova;V20.iiebbràÌo 1871 
• 21 Patrono 

2-116 ' • FRANCESCO GASPARINI 

CHE VlESa^aEFiVRAiaiELLà FARMACIA A S,.JC)FIAJN PAI((pAi 

ìfX 

W'^[J4:: ^ à^. '..v:7àT.;t^:^s;;;^^^^ , ^ X : ^^xr-i-^s - \*-SSr- r^T^^f: ^ ̂ r.Sri' i-.t .iìv-^.^^'' ' 

Qiestp oUò come confermano certificati di dUtinti medici e chirurghi, è • 
fornitoitìl una pronta.facoità depuratila 0 oioatrjzzà'ite, nelle p t a « b e , o r o 5 . 
u lcuc^ noliQ ialc«!pl v a r i c o s e Quantica data, i^lfilltlcno e luiig^use, néìlQ 

.^Bittfflio c fnc t iohc .^ ;isè.orbntloSie e sèiièófa.loise; .Jayociacè aà'^t 
luzione doi t a m o r l a base innammatoria,LOsprodottid* gonfiezze glandnìari. 
Guariscaci 8r«slonl,palcc|ando;,la;,goriflozza ed il piz'-icore,, attirando ê gra-, 
nulazionl sulle tòrpìaé pìàgae suppuratiti, è favtirìhdo:ìl' processò' f)iù solld-

, cito-di cicatrizzazione: cOfiLpî re le CcrUo-la taglio, c i n o r r e t d l esterne,: 
pattnrccclq «cablila^ « r c p a t u v c ^ s c o t i a t H r c , dolori i r c n m a t l c l , «ou-
t u s l o u l ed antannccat»i?c<i 

ALLA.F14S^C!HETTA^;ÌT.;L. 1,25 ,, 

Ogni fiaschetta .è accompagnata da docrimenti, e da analoga Istruzione sul 
•iùiodoj, d'usarlo. Verso assegno si spedisce, in,tutto iLrilgno.semprechòlailoom-, 
missione non sìa inferiore a dodici fìaschet^o, restando lo speae di porto e di 
imballaggio,a^^carìco^dal comcnitt.ente. 

Si da lo'sconiò''d'uso al fùrmaciàti, ed agli oapedalì. 
Unico elciioslio p r e s s o S*itiivcaiiorc* 

Trovasi pure vendihila nelle primarie farmacia Tltalia, 

• * - F | 

TPjran ww'tTjMttVTTWjnTirWff^rr^K'^ 
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f.̂ - LA PRIMA TINTURA 
del mondo 

per tingerò 
^CAPEuU .ejBARtfA, , 

Con questo semplice COSME­
TICO ai ottiene Ì8tan*anea-;( 
mente il biondo, castagno chia­
ro, castagno acuro e noro ijer-
fetto a seconda che al'deaidfl-
la, coirisleaao uso degli altri 

I cosmotìci. Risultato frarantito 
^ deirinventori (rateili KI2ZI. 

Deporto in PADOVA presso 
liosltBJitI Ctàolano Parruo-,, 
chioro airUnivorsità 

^ u u H ^ H L H ^ r . A _ - r - — • • - - • _ . _ „ _ ^ - , • - - _ _ _ - - I J ^ I ^ J - . - I - X — ^ ^ ^ - ' u ^ ^ r f v ^ 
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-VERA TELA ALL'ARNICA .de|Jarma-J 
cista ©...CiallcànlV Mìl'iriò, Via' MèVà-

; vigli .(farmacia 24) — Questa Tela è 11 
piùJiÉittùvo ed efflcaòeij^rimedipVjper di-r 
fltruggòre i:'calli, .1 vecchi induriment-
déllafr^éile, per lòglierei la infiamma­
zione dei piedi causata dalla traspirazione^i; 
pét ievarè^l:'cdsi de|t|g,^cclii,;(][|;^pprnice, 

ile asprezze della cute, e per guarire le 
fsritòMe^contusiqnì,, le, affezioni, reuma-
tiGue 0 gottose, non che le nevralgie 
r̂ è̂ come sedativo.nelle doglie ner-voselo-
cali ,0 nella sciatiche, '..[ '- : : 

#^^Com6 bea dice ì^..(3azzetia Medica^ 
•detld J^òmbardid ì7^ìoìioÌ3V& 1865r« Ĉ òii" 
«bisogna confonderla con un cerottp, pr,o-; 
«veniènte dacert i stabilimenti che viene 
•'«ba'ttttzzato,con;questo nome, ed a^clu 
«ài attribuiscono portentósi effetti. Quello 
«non é che cerotto semplice, oisia oxi-
«leon, di cui si svuole farne-una panacea-
,«splitisegreti messi in vogì* disila oupidij 
'i(Égfà»;,,Sinp,;dalpi?imÒ librno ché-s! à 
pera questa Tela se ne prova sensibile 
ppllievp, 00^ c.Q^tlnuàto uso l,a cphipileta 
guarigione. 
,iMja vera Tela air-Arnipadel farmacista, 
G a l l c a n I deve portare là firma del pré-r-:̂  
paratore, Jatta''a,iiniai^Ìfe TTT. Costo, sohe-̂  
da doptila franca per posta nel regno 
lire l 20,, . , . ! 
>,$i yndono in P.adova .dalle farm,acìe_ 
Robet'ti Ferdinando, alla farmacia al-
l'Unjyei'S^itft,- Gasparini, Zannatti, ed al" 
magazzino,(^j,droghe Pianerl-^' Mauro-r^v 
À-Tiocnzat farmacia Valeri e.Grovato '•^i 
Baisàno^ Fabrìaie;Bftldàs3arè — Mira 
Roberti Ferdinandò.-Y.jRouffiro, Castagno, ' 

Zanetti e Zaniai:--iic{r2'à, alla fLirmacìa> 
é,-(l>.pgheria dì Dpmeaico Paulnópit:.-^?^ 
Sàdia, "aUà farmacia BÌ3ag;Iia é nelle 
grinci^ali farmacie dei .yen.pto; 

•ril-v-K--- •.;!V 

liegglamo nella CJAZZETTA. MEDIOA (Ì**!-
rcnjs«,S7,.mafifi/t*p,4869).,,,-^,,rÉJn di 
indicare a qual uso sìa destinata la V e l a 
a i r Ar«l^ft,§,a|.»«»MlP9FcUò già troppor 
cotioseiuta, non solo da noi ma in tutto'^ 

tì&lBo>PftlÌ.c||tà di Eui^pa^d in m ^ 
d America, dove la T e l a €}a l i eau l è 
.r|;iRryatl8SÌma:.j, quasi>;,cp.!»une. JJ.,bene 
pero riavvertire come raolte alti?è Téle 
s^aó poste/iin.. circolazione/ che hanno! 
nulla a,cHofaré'còlla Vela O a l l e a n l 
e^4'^?nÌo»j. M PP Îiiiap solo il nonie. Ed 
infatti applicate, còma quella Galleani 
sul calli, vecchi induiitaenti, occhi di per-:* 
nice, asprezze della cute :p>tra3pirazione 
ai piedi, 8UU9 ferite, contusioni, affezioni 
nevràlgiche è sciàtiche, non^jljaQao^àltrà^ 
azjtjjie che qu Ha del Cerotto comune. Ed 
ò ^peroro olle la,Vela airAipnloa.Gal^!^ 
l è a o l ila i^cqaiaUto la ,popolarità òhe 
gode, e'elie"BÌ fà'sempp'e raaggioi-e, 

frozao i tab II. UNA^scheda doppia. 
l̂ a l i ' a rmac la G a l ì c a u l , via Mera-

viglii 2 i , Mdàno, sViedisda'U rlcnedio a 
dpraiciUp per tutta Italia contro raglia 
ptfs'tàle'ili lire :*,»©. Rotolo conténont'e 
2 scho le lire 10., 

'k 

^ 

mm DI H0rilwK 
Questo riniedio è riconosciuto universal-
' ménte'come il più efficace del mondò. 

L'è malattie, per rordiiiario,,non, hanno, 
che una sola causa ttenerale, cioè : 

1̂  a impurezza del sangue, che e la fon­
tana della vita. ;,,ptìEta impurezza si 

H-Vettifica prontamente per l'uso delle 
Pillole di HoUoway che, spuri'aiido iu stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro propneta balsamiche, purlncano il sangue, danno tuono ed energia a nervi 
e muscoli, ed invigoriscono rintiero sistema. Esse rinoiiiate£iilole sorpassano'^ 
ogni altro medicinale, per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle 
rem in modo sommamente suave ed enicace, esse regolano le secrezioni, lor-
tificano il sistema nervoso, o rinforzano ogni parte delia costituzione. Anche 
le persone,,della più gracile complessione possono •far^pròyà, senaa^ timore,;;: 

-- desìi effetti impareggiabili di queste ottime Piìlolcj regolandone le dosi, a 
seconda delie istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
orni scatola. 

DNGUENTOr DI HOLi:ìì¥Ìl 
Finora la scienza medica non ha mai presentato nraecho alcuno che possa 
'••'' paragonarsi con'questo rnaravigUoso unguentò che, identifìcandosi col sanguej • 

UngUento^ :̂è;\̂ ^^ le Scrofole, Gàrichèri, Tumóri^ 
, i^ale di. Gamba, Gìupture I^affjrrinzaté, Reumatismo, Gotta,.NQvrrilsia, 
; iicchio Doloroso, e Jraralisi. , 

. . , • ^ . • ' ' - " • " • 

Detti medicamenti rendonaì in Bcntolo e rasi (accompagniti da ragguagliate ia^ruzimii HI liugua 
••] ; U4iauft),UaitutU i prlDcipali farmaciatJ del iWOndo,1î ^̂ ^ 

,Û  il PBOFEfiBOHK ÌIOI-LOWATÌ Loiitltii, StraùdVNU. 2 U. 

i5!^.i 

•,^r^^>..T-:?:r^r^r^)r^^-'y^y - ^ - : : ^ . . ^ . ^ x ^ ^ ^ ^ : ' _ %m^m^-- .•^^'m^'qs^h^^^ •m^m^^^^'^^^'^^^'^-'^ -r.^' • / . • I . : J 
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IfaN PIÙ' MEDieiKE 
. LA DElizióSÀ PÀIIÌNX iGÌÉmCA 

i 

7-y I 

.^?^=.;,:^.f.|.-^,/f'^,.^-^,? 

.::;„,H-.:. 

J 
',^rri-rr 

. , V — • ! l ' u - r - — *̂-^» I - + ) • 

!;,̂ -.Le Pinolo ed Unguento di HolloTray si vendono !n ffostc^a e vasi presso U me­
desimo autore di professore ROLLOWAY,, Lendra, &trand n.J244—^Firenze,; F.Pieri, 
'^'''Napoli, Pivettaie Comp.ii^ MilànorBertarelli 0„ di Tcn-kisRo —vToHno, F. C. 

- Boicgra,:L Bò'-i Ronaani.TTEQenova,G. Bruzza, :.-T Alessandria, Toamaso Basilio 
binaria'—'Sa>o'saAlbefean;:— Trieste.iJ^J, Sepravallo. • 
m 

" iHt fc-aig j r t i far j i i>«wrf.t ic^i i i iMWtr i t ihr j i r * tf jM<*Mmw*«tM>*^T*iiw*r'^ftitJ f u f n f t . w > j w w j f ^ ^ - ^ W ^ H U N J rfa^at-niiia,-.»)^.: J^Ati-jt'; ^ " i , . ; K 

I •i-^'-' 

rifT?'l''.T'Tvr^ 
r h 

del farmaoi^ia 
O X T A T I O GJ.4: li X 13 A ,IV 1 

Milatìpj yia 3!erqvigliyi%L 
Vl\i^\ =. v-r,̂  

i"^^-' 

^.,, Anche,Jla,Ppi|8ela ha fstto .ftis^affiflo a qutsta t6)a„aU'Arnlca.-e.noyha^'ri-
conoàcinto là ìrref''»gabìl9 utilità. ; , ' ' : , ; 
% , Giova sapere ohe in tntti gli Stati prnssiani. è jprotbUo l'ingresso^ lò'smer-^ 
òìÓ;ai qualsiasi estera specialità sé ì)rimaf nciiii;̂ ;è, riconosciuta I d o b e a e'-i" nftlle 
da ui«a apposita COI»mlSHlouè. L 'Ali«?euiclnemedlcl ia l | schc c e u t c a l s e t -
* à i i i f m % g . T44PNÌ 62:iitfl'*4 àg^^^o^^correate (iinuò SS^idlsi^ vita) di B e r l i n i ; 
ne riporta le conclusioni, di cui î̂  unisce il 

R A P P O R T A 
I i i f r - - I I -. -. E h 

D U l f i ^ R Y DI laONDRA 
,/perniata aU'^sfios^^^ \ . 

Giiarisce ra(licù!mèntc lè^é^ digestióni •(disjjeî ^ 
loiToidi, giandnle, ventosità, palpitazione, flianea, gonficz2a, capogiro, zafolamcnto ,d*procchì, 

,;?àcH|it^pU|Jitav emiĉ ^̂ ^̂  riflU8eei;i|sX^^^ di gravidanza, dolorìf cmdòlzo, 
granchi, spasimi ed indammazionc di stomaco e degli altri visceri; ogni disordine del fegato, nervi, 

' meiiibrane mucpsciè, hife iinaonnia, tósse, oppressione,iaémaVéatarro^^^ tisi (consunzióne), 
;•> pnciimotiiii, eruzioni, raaJineanift, deperimento, dinbcte, reumatismo, gotta, febbre, isteria, vizio e 
rV:povertà del sangue,,idropisia, sterilità,, flusso bianco; i pallidi.colori, mancanza drfreschezza ed 

energia. Essa è pure il corroborante pei fanMuih deboli e per lo;i persone d'ogni età, formando 
buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. , - , 

Economizza pO uoK« u i u o prezza \\n} altri nmtdi t num$e9 megRo che la came^ facendo dunque 
dfyjìpìa tconomia. , , . r, . ., 

C}^ti^^ n. 6B,184. Pruncjtto (circondario di Mondovi),,2i ottobre ,1866, 
I . . . . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Sl-evàtlODitn^ 
! non sento più alcun incomodo della, vecchiaia, nà il peso dei miei 84 aani^ 
[ Le mie gambe diventarono forti, la mia Vista non chiede più occhiali,[il^inio stomaco è robusto 
Mcome a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito ammalati, faccio 
^ viaggi a'piédi^edvmicliè lun^ aèiitoini chiara la mentê é,̂ Ìre8ca'Ha-m^^^ 

D* PIETRO CASTELLI , ,[ 

Baccala^^eaio i^ Uologia ed ardpì'etc di PrunettOé 
; Cura H. 7i,160. \ Trapani (Sicilia), 18 aprile 486S. 
^ Da vent'anni.mia,,moglie è. 8tata.«?*3alit^,da.un foltissimo attacco nervoso,!.e-^bUioso;! da ottô  
anni'poi da un forte palpito al cuore, e da straordinaria gonne/za, tanto che non poteva fare ub 

Ripasso né salire un solo gradino: più, era tormentata da diuturno insonnie ê  da continuata man-
canza^^dl/^esplro, che?!̂ )î |rendevano incapaceval^più;leggiero lavoro donnesco; lartc medica non ha 
mai' potuto giovare: ora facendo uso della vostra H ^ e v a l e o t t a Aa*ahica in setto giorni sparV 

%la: SU» gonftezzol dorme tutte le notti intiere, fa le sue lunghe passeggiate, e posso assicurarvi.™* 
nn 65 giorni che fa uso della vostra deliziosa farina trovasi perfettamente guarita. ̂  

AitóAsiÒ '̂Iiji: B^^ 
Montana, Istria 

r^'I .risultati oltcauti coir uso della K e v o l e x a t a Du Barry sonò. i«w«nd«iiK .̂  
' / FfiUD* KLAusKHiiRQEa, mediGo del distretto. 

Ct*r«.f»f; 81,456 ,.:,:.,,^. ... ̂  ,., .Berlino, 6 ottobre,1856,. -' 
Signore : Ho avuto da. lungo tempo occasione di osservare sui malati la influenza salutare dellâ  

„ R e v a l e n Ì U Du Barry, ed i risultati curativi .e^riparatori invariabilmente ottenuti, hanno gin-, 
:fitilìcalo la mia buona opmione della sua cflicaGia, ^e:noq^e5lteri}|aJ confermarla iĥ  ogni occasionê  
che ai presenterà Dottore D̂ AncELSTEm 

'^•^^••^ ' ,,-.::' (Membro del Consiglio sanitario Reale) 
^̂ ^̂ t̂La scatola del peso di i\i di chitogramma fr. 2.SÓ; l\^ chiL fr. 4.60; 1 chil. fr, 8; 2 chii 
# Ì Ì 2 fr- 17,B0; ti chìl. ir. 3 6 v l 2 chiì;^fr,i 6B. i ' 

i-i 

ik 
>^-

Originale tedesco 
(,,-^f^;,_ 

Echtes GàUéàDi 's/'Arnica PflàBtè/f.'̂ Dàs 
Arnica-Pflaster ,von'0. Galleani, Chemi?-̂ , 
'oiìa|i(iis!^^MàilBQd, lisfauch sait einigenf" 
Jtt^pen in DeutscUland ©in^el'uhrt-worae^.s 
Beàuftragt'diéses Pflastèi'jZU unterzaohen 
und zu analysipen, musstìn wir nach ma-
'nlgfftltigen.Pfobén ge8telìón,'da8S 4j,óses' 
Galleani 's' Kchtes Arnica-Pflaster ein 
ganz basonders anzuempfiìhlend' s^r'und^ 
•wirksaoies Hellmittel fiip Rheutnatismusi 
Neuralgie, Huftgchmerz8n,,,re,um,itisoht> 
Schmerzen, Quetschungèh uibd Wiindèri 
aUer. Art ist,, Mi;!̂  'liesem Ptìjìstep w.er-
{d̂ n aùch Hiìhnsràiigen und jlhiiliche Fus-
Skrarikaiteo griiudlich curirtj,,,^,,,, .,.,.„ 

Wir kSanen dìm Publìcum. diesis heil-' 
same pfllastor nicht gonug anempfehlen 
urid' màchen daràùf aufoaerksam, dass 
rerscbidlene andero scblecht uachgealiT. 
niterPfl'^stoKtiriter dèmsélban Namen'bai 
uns verkauft werden, in Folge der g roH 
seri feelieblhait;:4es ,echten.;i0aa Publi-* 
cum "wollo datièr ganau nur auf d^s 

;PIòbte Gallflani's: Arnica Pflastér achtenf 
nnd wird dieses Pflastér. -r^iVepa tela 
ali;,Arri|^ft iJpMphi"Bi<JO A..f?aUe^ 
Milano •— gegen Einsendung von 14 SiU' 
be^gcpsohen franco dupeh gan« Eur.oiìft 
yersendet. , ; :, , 

Traduzione ;, 
Vera hld^laivìrnica di 0. Galleani^ 

viS^^elà^: all',Artììea, del;, chimico^ •Ò.- l a i - . 
;i|af^tìU>*Ì?'i^o. *̂  da, qualche Anno 
40'}o^<J%Ml?.'l^.?^:^Ì:aPStripaes^ 
?icati di esaminare ed analizzare questo: 
specifloo, dopo ripetuto prove ed espe-: 
rienze, CI troviamo in obbligo di dichia-' 

^^rei,?jh9,,quésta véra téla all' Àrnica d i 
.B^U?M/'^'^;WPo ?P9tj!floo. commeridevo-
iissimp sotto ogni rapporto ed un,efficft-; 
Dissimo rimedio, per|i-:peumatismi/ con-' 
tusioni e fante di ogni spEieie. Con esso; 
Si guariscono perfettamente i calli ed 
ogù'ftH'rQ gatefé di malattia dèi pieJe. 

;: Noi non sapremmo sufflcìflntemente T&&^ 
Kijoraàndarà''al'nostro f.ubblieo-rifuso di 
•^Wasta tela, àlU^rfiica;'dobbiamo ^peFò 
avvertirlo ch0,dfver«e.contraffcizlpQls.jrio 
s^aeq||te, de noi sotto questo nome in 
ylHìi t-e^ grande rie arca della vera! Il 

.pubblico sìa dunque guardingo, per non 
ricniedera ed. accettare che la vera tela 
alrArmcft,del. chimico 0. Galleani. 

. j i i . L ' - i ' - v ; . ' ^ -

O REVàLEUTà I L C10CC0L4TTJE 
-r" M :-

i n P Ò l ^ f a^uk e t l I n TA^'OI^a^lTTS 
4_ ^ 

- , • : , • ! . ' • 

(Brevettata da Sua Maestà la Begina d'Inghilterra) 
Da TappetitOy la digestione con buon sonno» forza dei nervi, dei polmoni, del sistema muscoloso^ 

alimento squisito, nutritivo tre volle più che la carue> fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carui. 
., • , :./... .i^;PqggÌ9(Urabria),.29^tóaggib^^^ 

Dopo SO anni di ostinato zufolamento di orecchie, e di cronico reumatismo da farmi stare in 
.ietto vtuttoiJìUnverho, finalmente •mi>liberai,'da^ questi mavtovi, mercè tifila,vostra, fuornvigliosa 
"RéTli ìe iata a l C l o e è o l a t t e . Date a questa mia guarigione quella publiclta che vi piace, 
onde rendere pota la,mia gratitudi^ei^tàmo;li>voi che.al Yo?Ar9 delÌ2aoso.CIocco|4*|4e« potato 
di virtù veramente subumi per ristabilire la salute. Lon tutta stima mi stagno u. vostro devotissimo 

FaANGRSGQ B A & C O N K SViilaCO, , 

. *.oO| idi per'48 tazze fr. 81, 
per 120 tazze fr. 17.S6. In Tavolette per 12 tazze fr. 2.tJ0; per S i tazze fr. 4.S0; per Ì8 tazze in 8̂  

In polvere: Scatole pe^l^^^UiMstit 2-tìOi id. pM24'taiM 

B A U n V r 0 1 1 ' B A R R Y e € . , 

DEPOSITI ̂  i^idótii r Roberti,'̂  ZanèUi, Pìanen (̂D (Matero, .CÌTOZMBÌ farm. 

,84 Via Pr»virldeiMa?p^f^i^|i^;^^„ 

Pordenone : Ro* 
viglio, farm. yaraschìni ĵvJijPor'offruaro: A. Malipieri farm,-4-^fiouijo: A* Diego, G, Cairagnolì— 
Treviiox Elieto'gik Slannirii, Zanetti -r- /Tplmieizoi Giiif Chiussì f|rmt..r- frrfm4M^̂ ^̂ ^ 
Commessati — Vet%esiat Poncì» Stancar)/ Zampironi» BeUinalo/Agenzù Gostamihr —^̂ ^̂ ^̂ ĵ ^̂  
Francesco^Pasoli, Adriano Frinzii,Cesar;? Beggiato.-^; K»?wa! Luigi Majolo, BeUinoValcriM^^^^^^^ 
forio-CcMda: L. Marchetti farm.ffé- BÌMiano: Luigi Fid)rii dì Baldaisare — Bellurioi E-Fòrcellini . -
Fettrei Nicolò Dall'Armi — l^mSSP' VaM ** tf«*lw«iF;'Dalla Chiara farm. reale ~ QdcrsQt 
t . Ciiiotti, L; Di^iitti. " ^ ^̂  

k r 

m 

.^1: - ••< f 

• La vera tela'all'Arnica de! farmacista 0. Galleani. devo portare la firma del 
preparatore ed inoltre essere contraHsegns^ta da un timbro a secco 

' ; 0 , OÀLLEAN!, MIUNO. ' 
Costo a 8cheda,doppia franca per posta nel regno. . L. l.SO 
Fuori d'Itali», per tiitta Europa, franoa ; , .^H; i . , > 1.75 
Negli Stati Uniti d'America, franca , , , . '. . . > 2 30 

>.7:i^!j;j l 'nJii^| 

PadoTa, 1871^PrerùÌala Tipbpur^SaMeUo. 

uarigioni ottenute 
ooirnequA RraAlsfifilUHea pre­
parata" a«WReggiRn, non oan-

stìcR^ veramente prodigiosa, garantita, senza merou-
rioiè^pit^àtqud'àrgonto, da'non apportarti por BnUà l̂lil 
rèatringimento all'viretra 6 infiammazione agli inte- I 

:̂ .̂.A,,+.-vv̂  atini. Detta acqua guarìKoe radloalmehta in,«oU 8 
glornM'jiooli rooenti ed i più, cronici, che van diatinti coi nomi di Blenòree 
0 Goitpyeej nonché i Ansai hmM 4eU6, donne « 1« ulceri i|v generale, F«l iii-
ourq e pronto risultato della odrapléta guarigione, il può mercè qnest'aqna dire: 

Bottiglia ooUM9trnzione -̂a<lÌPe 4 . —, Deposito in Padova alla farmacia del-
1 Angelo, del 8ig. Cornelio, PiB?zft delle Erbe. — U m«deaimo apediao« in pro­
vinola di» ̂ po vaglia di lira Is^a lui dirotto. U—10 

- f 

, Il solo da 60 anni e più trovato e studiato principalmente in Germania. 
' iKspè'riòhze faHe'damlò'pad^^^^ Cesare; e dal. 1863 dal sotlòsf ritto, consta­
tarono i.beneflci progressi fatti sìa in Italia che all'estero. , 

Là sdìérizàchft ha-fatto ogni,sforzo pop ¥éttllor chiara là diagnosi delle affezioni 
auricolari non è riuscita maiiàlproporre un rimedio ohe la guarisca, 0 quante 

•meno'MigliÒri^'tìò'stato del poVóro. paziènte, il qnalo ìsòleto per la 'malattia di 
consorzio della società diventa tetro, meditabondo, per finire completamente ipo­
condriaco. :- . . • ' 

Col mètodo del Kerry e ooU'uso delle Fitlole auditorlé si rieace a migliorare 
i sordi-più ribell !^tìci%"guarire; quelliJnvóui'i'guasti Bono^ile^i, e, l'apparecchio 
uditorio non manchi di una delle sue parti. 

Chiunque senza impegno può ogni 15 giorni,rivolgersi per lettera al sottoscritte 
mandando un francobollo por la risposta, dirótta: Farmacìa 0. Galleani, Milano 
desiderando che l'ammalato, ogni vol̂ .a mi dia ragguaglio' minuto dei sintomi., 

A'qualiihque distanza ¥ar£ spedito' il Kòrrj*' mediante l'importo vaglia di'Ital. 
lire"4 ceut. 80 da dirigersi alla Farmacia 0.: Galleani, Milano, :, 

, Ogni istruziò'tìà ¥àrà iniihità della firma dì mio proprio pugno per evitare oon-
1 traffazioni..,-., • ,.. -^ , :, • •' . ' . , ' ; .,.. . 
• T ropp amarezze ;%4isìngànhi^:d per lé'cehtraffàziònl già notate 
del mio Kerry. lo intendo porre ogni studio perchè sia mlgìioratu la salute senza 
oKe Bpèctilatori^jtìé'Wasiùò, 

11 sottoscritto visita ogni giorno dalle due alle tre pom. alla Farmacia GalleanL 
Via Meravigli, Milano , Dott?ACERRl 

Prozio delle Pillole lire 5 ogni scatola, più cent. 80 par spese postali. 
Prezzo del Kerry. lire'U'ogni. flacone, più cent. 20,per spasa postale, 
Prezzo dell'Opera lireS:S; ^ • • ' . . . . . . . 

,..ÈF:pei?veMtb à òóg^ che si spaccia costì tìn Empiastro qiia-
luhque, tendente a falsare la sua vera Tela aìVArnica; sì fa un dovere di av-

tvertire 4ì:ciò:il''i^ubblici;,,a scarisdVdi,mistificazioni, che la sola vera Tola Arnica 
sui verde velfino apporpe la firma autografa del sofito'scritto 

O. da lScuu l^ farmacista dì Milano,,.Via Meravigli, 34.V,: 
• gi Tendono in" Padova, dallo farmsicì.o KOBKlVri FfiRDl^^AXDÒ,'"'alla FarmiroÌK 

.^fill'Univeraità, QAS.PAR1N1,.2A;Ì^EI:T,I.O noi M»̂ Tt*.ssi«o Cd drci^hy ,PIA&ìrŝ U) MAURO, • 
'ia^"A:i-V8cena«, farmacia Valeri e Orò vaio S^sB^asimio, FabrJsi e Baldas«aÌE'o -^ Mira, 
; R.,obffrti„|r6:rdiaaado„ .̂̂ ,i2oirj'fi?o, CRHagiioii5:6"Di<>go ™-X*fritaao,, Vat«d;;,-rr4rr«w»'«o-
• Z^>h(?ttirfl*'Zahini •^''"A&ria, alU*.'Tar':è.sioiafl""droghana (i\ Domenî 'io P&ninofiì ---Badia g, 

vi.IJ|R farmacia niaag'na e nelle priaolpaii Farmacia dei Ystiisto. 2—-19' 


